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PRESENTAZIONE 

DEL DIRIGENTE SCOLAS TICO  

 

  
La scuola dellõautonomia, nel rispetto delle disposizioni di 

legge, opera scelte educative e didattiche, ricerca collaborazioni, 

elabora e realizza Progetti, valuta i risultati ottenuti per 

migliorare la propria azione futura. 

 Le scelte vengono operate prestando la massima attenzione 

possibile ai bisogni e alle aspettative delle famiglie degli alunni. 

 La collaborazione viene proposta alle famiglie, al Comune, 

ad Enti e Organizzazioni pubbliche e private, ad altre Scuole. 

 Lõorganizzazione e gli investimenti vengono decisi in base 

alle competenze professionali degli insegnanti e alle decisioni 

degli organi collegiali. 

 Le valutazioni vengono effettuate secondo le modalità 

previste dalle norme e sempre nella massima disponibilità a 

migliorare la Scuola. 

 Questo modo di operare, aperto e flessibile, ci consente di 

presentare un Documento contenente lõimmagine della nostra 

Scuola concreta, con gli alunni, il personale, le risorse, i 

Progetti, e lõorganizzazione reali. 

 
 
       Il Dirigente Scolastico  
       Dr. Dario Musciagli 
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Il CIRCOLO DIDATTICO di LATIANO  è costituito da sei scuole statali (plessi 

scolastici ): 

 

§ SCUOLE DELLôINFANZIA  

 

Á Via Baracca (n° 3 sezioni)  

Á Via Dalmazia (n° 4 sezioni) 

Á Via Scazzeri (n° 4 sezioni) 

Á Via Trieste (n° 3 sezioni) 

 

§ SCUOLE PRIMARIE  

 

Á Filippo Errico  

Á Bartolo Longo 

 

  

DOCENTI  DI  SCUOLA  DELLôINFANZIA   : N° 33  

DOCENTI  DI  SCUOLA  PRIMARIA   : N° 49 

AMMINISTRATIVI      : N°  5 

COLLABORATORI  SCOLASTICI    : N° 13 

  

 

§ UFFICI DEL CIRCOLO  

 

Indirizzi e recapiti: 

CIRCOLO DIDATTICO LATIANO 

 

+Piazza Rubino, 10  

72022 Latiano 

'  0831.725179 ï Fax 0831.725179 

e-mail:  BREE02900G@istruzione.it   

Internet: www.circolodidatticolatiano.it 

 

 
DIRIGENTE SCOLASTICO      : DARIO MUSCIAGLI  

 

DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI AMMINISTRATIVI   : ADRIANA GAGLIONE 

 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI      : Argentieri Antonella 

  Marsico Anna 

    Pagliara Rosa Anna 

    Panza Tonino 

             Spina Ada 

               

 

Orario degli Uffici : Tutti i giorni feriali ore 7.30 ï 13.30 
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DATI RELATIVI AGLI A LUNNI  

 

¶ DISTRIBUZIONE DEGLI A LLIEVI PER ANNO  DI CORSO 
 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 
 

PLESSO SEZIONE 

A 

SEZIONE 

B 

SEZIONE 

C 

SEZIONE 

D 

TOTALE  

VIA BARACCA  

 

23 27 27  77 

VIA DALMAZIA  

 

20 20 26 25 91 

VIA SCAZZERI 

 

21 20 22 25 88 

VIA TRIESTE 

 

21 23 18 // 62 

Totale bambini 94 85 80 69 318 

 

 

SCUOLA PRIMARIA  
 

PLESSO PRIMA  SECONDA TERZA  QUARTA  QUINTA  TOTALE  

 

Filippo Errico 

 

64 72 61 79 60 336 

Bartolo Longo 

 

69 43 58 52 70 292 

Totale alunni 133 115 119 131 130 628 

 

 
 

 

NUMERO COMPLESSIVO DE GLI ALLIEVI ISCRITTI  NELLE  SCUOLE  DEL CIRCOLO  

 

SCUOLA DELLôINFANZIA    : N°  318   

SCUOLA PRIMARIA    : N°  628 

 

 

 

 

TOTALE ALLIEVI   : N°  946 
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Numero degli alunni iscritti nelle  scuole del Circolo negli ultimi cinque anni 

scolastici e  numero  degli alunni iscritti al primo anno di corso. 

 

 

 

 Totale allievi iscritti  

Sc.Infanzia            Sc.Primaria 

Allievi iscritti al I anno di corso  

Sc.Infanzia                    Sc.Primaria 

  Statale Parificata  Statale Parificata 

99/00 n° 449                            n°    758     n° 130           n° 178 n°21 

00/01 n° 458                          n° 1.222 n° 127  n° 150 n°27 

01/02 n° 432                          n° 1.206 n° 126  n° 137 n°25 

02/03 n° 444                            n°    757 n° 124  n° 121 n°17 

03/04 n° 421                            n°    774 n° 118  n° 150 n°17 

04/05 n° 434   n°    733 n° 110  n° 137 n°14  

05/06 n° 390 n°    715 n° 118  n° 141 n°21 

06/07 n° 372 n°    687 //  n° 125 // 

07/08 n° 382 n°    696 //  n° 128 // 

08/09 n° 350 n°    656    //  n° 114  // 

09/10 n° 328 n°    635    //  n° 116  // 

10/11 n° 318   n°    628 //            n° 133    // 
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CARATTERISTICHE DEL CONTESTO 

SOCIO-ECONOMICO DEL TERRIT ORIO 

Descrizione del contesto socio-economico in cui è inserito il Circolo e livello dei 

seguenti indicatori: 
 

 Molto basso Basso Medio Alto  Molto alto 

Tenore di vita   X   

Criminalità      

Inquinamento      

Servizi sanitari   X   

Abusivismo edilizio      

Servizi per il tempo libero  X    

Disoccupazione   X   

Scolarizzazione   X   

Reddito delle famiglie   X   

Trasporti   X   

Evasione dell'obbligo scolastico X     

Sviluppo economico   X   

Immigrazione extra U. E.   X   

Tossicodipendenza       

Alcolismo      
 

 

RISORSE CULTURALI E FORMATIVE  

PRESENTI NEL TERRITO RIO  

 Molto scarso 

o assente  

Insufficiente Sufficiente Buono 

Biblioteche    X 

Musei    X 

Cinema e Teatri    X 

Sale musicali    X  

Associazioni professionali per il personale 

docente 

X    

Associazioni professionali per il personale 

non docente 

X    

Università X    

Centri di ricerca e istituzioni culturali X    

Centri  per la formazione continua del 

personale scolastico 

X    
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ORGANIZZAZIONI CULTUR ALI , RICREATIVE , SPORTIVE E DI VOLONT ARIATO 

ATTIVE  NEL TERRITOR IO COMUNALE  

 
ASSOCIAZIONI SPORTIVE  

Ass. Musicale Bandistico Latianese ñNino Rotaò / Cosimo Volpe ï via Ribrezzi, 9 ï 0831.724941 

Ass. New Basket /Angelo Barbaro ï via de Virgilis, 64  

Ass. Pallavolo / DôAmbrosio Giovanni ï via Torre, 82 

Ass. Polisportiva Urya / Lucia Chionna ï via DôAnnunzio ï 0831.726259 

Ass. Sportiva Atletica Latiano / Cosimo Vetrano ï via G. Verardi, 35 ï 0831.727071 

Ass. Sportiva Le Onde / Giovanni Rucco ï via Torre, 79 

Ass. Sportiva Moto cross / Claudio Errico ï via F.lli Violano, 1 ï 0831.726643  

Ass. Sportiva Pro Latiano Calcio / Pietro Galasso ï via Caduti in guerra, 33 

Calcetto Latianese Eagles Latiano / Pierpaolo Gemma ï via Mazzini,11 

CAM ï via s. Margherita 

Circolo Tennis / Domenico Russo ï via F.lli De Girolamo ï 0831.726558 

Gs Fanelli Ciclismo ï via DôAnnunzio, 117 ï 0831.725116 

Olimpic Sport Piscina ï via Lazio, 8 

Scuola Calcio Green Park / Pietro Mingolla ï via E. DôIppolito, 125 

Unione Sportiva Latiano / Antonio Errico ï c/o stadio comunale via F.lli de Girolamo, 1  

Volley Placet ï via Tasso 

CIRCOLI  

Circolo ACLI Nino Milano ï via A. Spinelli, 2 

Circolo Cittadino ï P.zza Umberto I, 50 

Capit Club ï via Roma 

COOPERATIVE  

Coop. Lôagricola latianese ï via Torre, 189 

Coop. Della Riforma Fondiaria ï via Mesagne 

Coop. La Bottega della fantasia ï via Virgilio, 17 

Coop. Integrazione sociale ï via A. De Gasperi, 10 ; via Argentieri, 16  

Coop. Marana-thà ï via S. Margherita, 75 

Coop. Città solidale (Riposo anziani) ï via S. Margherita, 47 

Coop. Artemide ï v.le Citrino, 81 

COMITATI  

Comitato civile feste patronali / Antonio Marciante ï via della Libertà, 7 ï 0831.725135 

Comitato civile Padre Pio / Salvatore Agati ï via C. del Croix, 165 

COMPAGNIE TEATRALI  

VIS comica / Michele Camassa ï via SS. Crocifisso, 11 

I Delfini / Dante Gagliani ï Crt. Romatizza 

Li Capuvierdi / Salvatore Cavallo ï Crt. Fieu 

Le Comete / Cleto Perisco ï via Martiri della Libertà, 5/7 
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CARTA DEI SERVIZI SC OLASTICI E  

REGOLAMENTO INTERNO  

 

 

La CARTA DEI SERVIZI SCOLASTICI, (D.P.C.M. 7/6/1995 - D.P.R. 8 marzo 1999, 

n.275 (Regolamento dellôautonomia) con delibera del Collegio Docenti di Scuola Materna 

del 12/06/1996 e del Collegio Docenti di Scuola Elementare del 15/06/1996 è stata 

approvata e deliberata dal Consiglio di Circolo il 24 giugno 1996 e consta dei sottoelencati 

articoli: 

Art. 1   ï Uguaglianza 

Art. 2   ï Imparzialità e regolarità del servizio 

Art. 3   ï Accoglienza e integrazione 

Art. 4   ï Diritto di scelta e frequenza 

Art. 5   ï Partecipazione, efficienza e trasparenza 

Art. 6   ï Libertaô di insegnamento ed aggiornamento del personale 

Art. 7   ï Area didattica 

Art. 8   ï Servizi amministrativi 

Art. 9   ï Condizioni ambientali della scuola 

Art. 10 ï Procedura dei reclami e valutazione del servizio 

Art. 11 ï Attuazione 

 

Il REGOLAMENTO INTERNO consta di n°6 Parti con i relativi articoli: 

 

Parte I ï Principi e disposizioni generali 

Parte II  ï Assemblee e rapporti tra le componenti del circolo 

Parte III  ï Consiglio di Circolo e Giunta esecutiva 

Parte IV ï Attivitaô scolastiche 

Parte V ï Trasparenza degli atti amministrativi 

Parte VI ï Disposizioni finali 

 

I testi di entrambi i documenti sono disponibili presso la Direzione Didattica. 

  

 

 

 

 

 



 12 

CALENDARIO SCOLASTIC O 2009/2010 

SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

Á Inizio attività  : 16 settembre 2009 

Á Termine attività  : 30 giugno 2010    
 

SCUOLA PRIMARIA   
 

Á Inizio attività  :16 settembre 2010 

Á Termine attività  :  8 giugno 2011 

 

FESTIVITAô E GIORNI DI SOSPENSIONE DELLE LEZIONI  

 

Á Tutte le domeniche; 

Á 1° Novembre (lunedì), festa di tutti i Santi; 

Á 2 Novembre (martedì), commemorazione dei defunti; 

Á 8 dicembre (mercoledì), Immacolata Concezione; 

Á 22 dicembre (mercoledì); 

Á dal 23 (giovedì) Dicembre al 6(giovedì) Gennaio 2011, vacanze natalizie; 

Á 7 ï 8 ï 9  marzo, Carnevale; 

Á 20 aprile (mercoledì); 

Á dal 21 (giovedì) al 26 (martedì) Aprile 2011, vacanze pasquali; 

Á 25 Aprile(lunedì) 2011, anniversario della Liberazione 

Á 1° Maggio(domenica)  2011; Festa del Lavoro; 

Á 6 maggio 2011, festa della Madonna di Cotrino; 

Á 2 Giugno (giovedì), Festa nazionale della Repubblica 

 

SOSPENSIONE PARZIALE DELLE LEZIONI ï SCUOLA PRIMARIA  

 

Á 16-17-18 settembre   ï sospensione lezioni ore 12.10 

Á 21 dicembre(martedì)   ï sospensione lezioni ore 12.10 

Á 19 aprile(martedì santo)    ï sospensione lezioni ore 12.10 

Á 4-6-7 giugno    ï sospensione lezioni ore 12.10 

Á 8 giugno (2 h)(mercoledì)  ï sospensione lezioni ore 11.10 

 

 

VALUTAZIONE DEGLI AL UNNI E COLLOQUI CON LE FAMIGLIE ï SCUOLA PRIMARIA  

Al termine del : 

 

Á I° Bimestre  (Colloqui )  :     10  Dicembre 2010 

Á I° Quadrimestre (Consegna Schede) :     15  Febbraio 2011 

Á III° Bimestre (Colloqui)  :     11 Aprile 2011 

Á II° Quadrimestre (Consegna Schede) :      

 

Le date e gli orari dei colloqui verranno comunicati ai Genitori dagli Insegnanti. 

 

CALENDARIO DEGLI SCR UTINI  

 

Á SCRUTINI   :         8 GIUGNO 2011 

 

GIORNI DI CHIUSURA D EGLI UFFICI DI SEGRE TERIA  

 

Á 2 Novembre; 24 Dicembre; 31 Dicembre; 5 Gennaio; 23 Aprile; 14 Agosto;16 Agosto 



 13 

PIANO ANNUALE DELLE ATT IVITÀ  

CONNESSE CON L'ATTIVITÀ DIDATTICA  E CON IL FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA  

 

 

SCUOLA PRIMARIA  

 

 

ATTIVITêô DI CARATTERE COLLEGIALE: 

 

A. n° 33 ore (fino ad un massimo di 40 ore annue) 

 

Á Partecipazione a riunioni del Collegio Docenti 

Á Attivit à di Programmazione e Verifica di inizio e fine anno 

Á Informazioni alle Famiglie  

 

B. n° 29   ore (fino a un massimo di 40 ore annue) 

 

Á Partecipazione alle attività collegiali dei Consigli di Interclasse 

 

GIORNO DEDICATO AGLI INCONTRI DI PROGRAMMAZIONE E ATTIVI TÀ COLLEGIALI :  

Martedì  

MESE ORGANO ORE  

ñAò 

ORE  

ñBò 

SETTEMBRE 1° Collegio Docenti   2  

 Interclasse Docenti  (Programmaz. inizio anno)  8 

 2° Collegio Docenti 2  

 3° Collegio Docenti 2  

OTTOBRE 4° Collegio Docenti 2  

 Interclasse Docenti  2 

 Elezioni Interclasse  (Assemblea con genitori)  2 

NOVEMBRE Interclasse Docenti e Rappresentanti Genitori  2 

 5° Collegio Docenti 2  

DICEMBRE Colloqui  (I Bimestre) 3  

 Interclasse Docenti    2 

GENNAIO Interclasse  Docenti  e Rappresentanti Genitori  2 

FEBBRAIO Interclasse Docenti  (Valutazione Intermedia)  2 

 Colloqui  (II Bimestre)-Consegna Docum. Valut. 2  

 6° Collegio Docenti  2  

MARZO Interclasse Docenti e Rappresentanti Genitori  2 

APRILE Colloqui  (3° Bimestre ) 3  

 Interclasse Docenti  2 

MAGGIO Interclasse Docenti e Genitori         (Libri di testo)  2 

 7° Collegio Docenti 2  

GIUGNO Interclasse Docenti                (Valutazione Finale)  3 

 Colloqui       (Consegna Documento Valutazione) 2  

 Verifica fine anno - Elaboraz. POF 2011/2012 6  

 8° Collegio Docenti 2  

 TOTALE    N° 62 ORE ANNUALI  33 29 
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PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITÀ  

CONNESSE CON L'ATTIVITÀ DIDATTICA  E CON IL FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA  

 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

 

ATTIVITêô DI CARATTERE COLLEGIALE: 

 

C. n° 40 ore (per un totale di 40 ore annue) 

 

Á Partecipazione a riunioni del Collegio Docenti 

Á Attività di Programmazione e Verifica di inizio e fine anno 

Á Informazioni alle Famiglie  

 

D. n°  28 ore (fino a un massimo di 40 ore annue) 

 

Á Partecipazione alle attività collegiali dei Consigli di Interclasse 
 

GIORNO DEDICATO AGLI INCONTRI DI PROGRAMMAZIONE E ATTIVITÀ COLLEGIALI : 

_________ 

MESE ORGANO ORE  

ñAò 

ORE  

ñBò 

SETTEMBRE 1° Collegio Docenti   2  

 Interclasse Docenti  (Programmaz. inizio anno) 16  

 2° Collegio Docenti 2  

OTTOBRE 3° Collegio Docenti 2  

 Intersezione Docenti  4 

 Incontro con le famiglie 3  

 Elezioni Rappresentanti Genitori  2 

NOVEMBRE Intersezione Docenti e Rappresentanti Genitori  2 

 Intersezione Docenti  2 

DICEMBRE Intersezione Docenti  2 

GENNAIO Intersezione  Docenti  e Rappresentanti Genitori  2 

 Intersezione Docenti  2 

FEBBRAIO Intersezione Docenti  4 

 4° Collegio Docenti 2  

MARZO Intersezione Docenti e Rappresentanti Genitori  2 

APRILE Intersezione Docenti  4 

MAGGIO Intersezione Docenti e Rappresentanti Genitori  2 

 Incontro con le famiglie x termine a.s. 6  

 5° Collegio Docenti 2  

GIUGNO Incontro con le famiglie x termine a.s. 3  

 6° Collegio Docenti 2  

    

    

 TOTALE    N° 68 ORE ANNUALI  40 28 
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PROGRAMMAZIONE EDUCA TIVA DI CIRCOLO  

 

Indice della Programmazione educativa tratto dalla CARTA DEI SERVIZI 

SCOLASTICI : 
 

Á PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA 

Á FINALITêô DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA 

Á PROGETTI ATTRAVERSO I QUALI VIENE ARRICCHITA LôOFFERTA 

FORMATIVA 

Á FINALITAô  DELLA  SCUOLA PRIMARIA 

Á PROGETTI ATTRAVERSO I QUALI VIENE ARRICCHITA LôOFFERTA 
FORMATIVA 

Á IMPEGNI DELLA SCUOLA PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

Á VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE DELLôEFFICACIA EDUCATIVA 

 
 

PRINCIPI FONDAMENTALI DEL PIANO DELLôOFFERTA FORMATIVA 

 

Il  P.O.F si propone di tracciare lôitinerario di una programmazione educativa/curriculare del 

triennio della Scuola dellôInfanzia e del quinquennio della Scuola Primaria, e di garantire:  

 

1. lô unit¨ del processo educativo, nel pieno rispetto delle diversità e delle finalità che i 

docenti si proporranno di far conseguire agli alunni, attraverso programmazioni didattiche 

e progetti didattici disciplinari e interdisciplinari; 

2. la continuità nel passaggio da un ordine di scuola allôaltro, da una classe allôaltra, e da un 

insegnamento allôaltro; 

3. la stabilità di un modello di riferimento flessibile ed aperto per programmazioni di classe 

e di interclasse, di sezione e di intersezione, finalizzate al processo educativo di ogni 

allievo; 

4. un sistema di supporti organizzativi, per la costruzione e la realizzazione di progetti 

didattici bimestrali, mensili, settimanali, così da prevenire ed evitare la dispersione e la 

frammentariet¨ dellôinsegnamento. 

 

Le caratteristiche salienti della nostra società contemporanea nazionale e internazionale 

(velocità dei cambiamenti e del flusso delle informazioni, consumismo, dominio dei media, 

isolamento dai rapporti sociali e umani e dalla realtà concreta, unione europea) hanno il loro 

riflesso nella realtà locale nella quale opera la scuola e nella quale si riscontrano nei bambini 

atteggiamenti che possono preludere a comportamenti di prepotenza e di prevaricazione (con 

modalit¨  proprie del cosiddetto ñ bullismoò ). Emergono cos³ i bisogni educativi : 

Á del pensiero critico 

Á del relazionarsi 

Á della pratica democratica del rispetto degli altri e delle regole 

Á del comunicare 

Á dellôadattarsi ad un mondo che cambia 

Á del definire la propria identità 

Á del saper apprendere 

Á dellôapertura interculturale 

Á delle conoscenza delle lingue straniere 

Á delle conoscenze informatiche. 
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FINALITÀ DELLA SCUOL A DELL'INFANZIA  

La Progettazione Educativa e Didattica della Scuola dellôInfanzia Statale di Latiano tiene a 

riferimento il testo degli  Orientamenti del 1991 in quanto rappresenta un documento di alto 

profilo culturale e pedagogico, attualissimo nei contenuti e nelle proposte metodologiche, 

didattiche e organizzative e nella descrizione del profilo psicologico dei bambini e delle 

bambine.  

 

FINALITAô 

La scuola dellôinfanzia concorre a promuovere la formazione integrale della personalità dei 

bambini dai tre ai sei anni, consentendo loro di ñraggiungere traguardi di sviluppo in ordine 

alle identit¨, allôautonomia e alla competenzaò.  

 

IDENTITAô 
 Lôidentit¨, proposta negli O/91 sotto il profilo corporeo, intellettuale e psico-dinamico, 

evidenzia lôimportanza del corpo come fondamentale medium dellôapprendimento. Eô infatti, 

attraverso il corpo che il bambino conosce e comunica. Vivere bene il proprio corpo, 

conoscerlo e poterlo usare guidato dal pensiero, aiuta a vivere bene le relazioni con gli altri, 

con lo spazio, con il tempo e con il proprio ambiente. Il richiamo allôidentit¨ personale apre ad 

una problematica : quella della differenza sessuale e dellôeducazione alla sessualità, finora 

trascurata quando non completamente negata. Connesso al riconoscimento del ruolo del corpo 

¯ anche il richiamo allôidentit¨ culturale legata alla lingua, alla religione, alle tradizioni e ai 

valori del gruppo etnico di appartenenza. Lo sviluppo dellôidentit¨ richiede lôacquisizione nel 

bambino di atteggiamenti di sicurezza, stima di sé, fiducia nelle proprie capacità che la scuola 

dellôinfanzia favorisce attraverso adeguati interventi educativi.  

 

AUTONOMIA  
Lôautonomia intesa come capacit¨ di fare da soli, di pensare in modo libero e divergente, di 

esprimere sentimenti di indipendenza, di ñorientarsi e compiere scelte autonome in contesti 

relazionali e normativi diversiò, si pone come bisogno di differenziarsi dagli altri e di 

riconoscersi dotati di proprie specificità ed originalità.  

 
COMPETENZE  

 ñSotto questo riguardo ï è detto testualmente negli O/91 ï la scuola dellôinfanzia consolida nel 

bambino le abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche e intellettive, impegnandole nelle 

prime forme di riorganizzazione dellôesperienza e di esplorazione ï costruzione della realt¨ò. 

Le molteplici competenze sono indispensabili requisiti per apprendere a codificare e 

decodificare la realtà, interpretare e produrre messaggi, testi e situazioni simboliche; per 

consentire la comprensione, lôelaborazione e la rielaborazione di esperienze e di conoscenze, 

nonché la possibilità di intervenire sulla realtà per modificarla, interpretarla e ricostruirla.  

 

DIMENSIONI DI SVILUPPO  

ñAl suo ingresso nella scuola dellôinfanzia il bambino ha gi¨ una storia personale, che lo ha 

condotto a possedere un complesso patrimonio di atteggiamenti, capacità ed orientamenti. Egli 

appare un soggetto attivo, curioso, interessato a conoscere e capire, capace di interagire con gli 

altri e di servirsi della loro mediazione per conoscere e modificare la realtà. In questo periodo 

si vanno verificando cambiamenti considerevoli che interessano sia lo sviluppo percettivo, 

motorio, comunicativo, logico e relazionale, sia le dinamiche affettive ed emotive, sia la 

costruzione dei rapporti e lôacquisizione delle norme socialiò. (O/91) 

Gli Orientamenti non hanno dato dei rigidi parametri di riferimento relativi allo sviluppo del 



 18 

bambino dai tre ai sei anni ma hanno sottolineato la ricchezza e la complessit¨ dellôintera fase 

3\6 anni ai fini dello sviluppo e degli apprendimenti successivi. Le insegnanti pertanto sulla 

base di questa generale impostazione ï tendente ad evitare rigidità ï condividono 

lôaggregazione delle diverse dimensioni di sviluppo in due grandi aree di riferimento: quella 

relativa agli aspetti cognitivi e quella relativa agli aspetti socio-emotivi. 

 

AREA DELLA DIMENSIONE COGNITIVA  

 

ñIl bambino di tre anni corre, manipola oggetti, inventa, imita, ripete, sperimenta molteplici 

modalità esplorative, mentre a 4\5 anni è molto più capace di controllo e di pianificazione del 

comportamento, che ora viene organizzato in vista di scopi non immediatiò. (O/91) 

Lo sviluppo delle competenze percettive procede da un iniziale sincretismo, dovuto alla 

difficoltà che il bambino ha di differenziare ed articolare le parti ed il tutto, a una maggiore 

discriminazione tra somiglianze e differenze. Significativi sono i progressi che si realizzano 

nello sviluppo della rappresentazione dello spazio e del tempo. Parallelamente, la 

concettualizzazione si sviluppa a partire dalle esperienze del vissuto familiare e sociale e dalle 

rappresentazioni che di tali esperienze il bambino produce. Lôorganizzazione dei caratteri 

percettivi degli oggetti permette al bambino di costruire ñmappe e rappresentazioni categoriali 

con le quali ordina in materia pi½ adeguata ed articolata cose, eventi, qualit¨ò. Lôesperienza 

scolastica è in tal senso decisiva poiché fornendo ai bambini ulteriori sollecitazioni e 

soprattutto stimolandoli e guidandoli ad osservare, discriminare, misurare, operare confronti, 

raggruppare,  consente loro di ñesercitarsi in compiti cognitivi nuovi e ad un impegno 

progressivamente maggioreò. La ricostruzione di eventi complessi e lôordinamento di concetti 

inizialmente legati al vissuto individuale, gradualmente si staccano dal contesto per dare luogo 

ad organizzazioni di carattere più generale. 

 
AREA DELLA DIMENSIONE EMOTIVO -AFFETTIVA E SOCIALE  

 

Lôarea della dimensione emotivo-affettiva e sociale comprende le complesse dinamiche che si 

instaurano tra bisogni di dipendenza, di sicurezza e bisogni di autonomia e indipendenza, tra 

sentimenti di opposizione e sentimenti di solidarietà, tra iniziativa personale e costruzione di 

regole di relazione sociale. Dagli stati emotivo-affettivi, vissuti a tre anni in forma immediata e 

diretta, gradualmente il bambino ï anche attraverso lôuso del discorso e della rappresentazione 

simbolica ï diventa capace di interpretare, capire e riflettere sulle proprie emozioni e sui propri 

sentimenti, di comprendere e condividere emozioni e sentimenti di altri bambini ed adulti. Lo 

sviluppo sociale, avvalendosi della relazioni del gruppo dei pari, si arricchisce attraverso 

esperienze di confronto e di differenziazione che comportano lôassunzione di punti di vista 

diversi dai propri, di disaccordo e di accordo, realizzati attraverso la negoziazione e la 

costruzione di regole di relazione. 

 

 

PROGETTI ATTRAVERSO I QUALI VIENE ARRICCHITA LôOFFERTA 

FORMATIVA:  

 

Á Progetto COMPUTER ñ Un computer per amicoò; 

Á Progetto CONTINUITAô; 

Á Progetto NATALE; 

Á Progetto MUSICA 
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FINALITAô  DELLA SCUOLA PRIMARIA  

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO  

 
Le finalità condivise dal Circolo sono quelle esplicitate  nel documento delle Indicazioni 

Nazionali  che qui di seguito si riportano: 

 
ñ Valorizzare lôesperienza del fanciullo. I fanciulli che entrano nella Scuola Primaria 

hanno già maturato concettualizzazioni intuitive, parziali e generali, che impiegano per 

spiegare tutti i fenomeni che incontrano; anche quelli più complessi. Si può dire che abbiano 

maturato in famiglia, nei rapporti con gli altri e con il mondo, nella scuola dellôinfanzia non 

soltanto una «loro» fisica, chimica, geologia, storia, arte ecc. «ingenue», ma che abbiano 

elaborato anche una «loro» altrettanto «ingenua», ma non per questo meno unitaria, organica e 

significativa visione del mondo e della vita. La Scuola Primaria si propone, anzitutto, di 

apprezzare questo patrimonio conoscitivo, valoriale e comportamentale ereditato dal fanciullo, 

e  di dedicare particolare attenzione alla sua considerazione, esplorazione e discussione 

comune.  
La corporeità come valore. La Scuola Primaria è consapevole che ogni dimensione 

simbolica che anima il fanciullo e le sue relazioni familiari e sociali è inscindibile dalla sua 

corporeità. Nella persona, infatti, non esistono separazioni e il corpo non è il «vestito» di ogni 

individuo, ma piuttosto il suo modo globale di essere nel mondo e di agire nella società. Per 

questo lôavvaloramento dellôespressione corporea è allo stesso tempo condizione e risultato 

dellôavvaloramento di tutte le altre dimensioni della persona: la razionale, lôestetica, la sociale, 

lôoperativa, lôaffettiva, la morale e la spirituale religiosa. E viceversa.  
Esplicitare le idee e i valori presenti nellôesperienza. La Scuola Primaria, coinvolgendo 

la famiglia e nel rispetto della coscienza morale e civile di ciascuno, mira, inoltre, a far 

esplicitare ai fanciulli lôimplicito e lo scontato presente nel patrimonio di visioni, teorie e 

pratiche che ha accumulato, e ad assumere consapevolmente queste ultime, insieme ai valori 

che contengono, in armonia con la Costituzione della Repubblica Italiana. 
Dal mondo delle categorie empiriche al mondo delle categorie formali. La Scuola 

Primaria accompagna i fanciulli a passare dal mondo e dalla vita ordinati, interpretati ed agiti 

solo alla luce delle categorie presenti nel loro patrimonio culturale, valoriale e 

comportamentale al mondo e alla vita ordinati ed interpretati anche alla luce delle categorie 

critiche, semantiche e sintattiche, presenti nelle discipline di studio e negli ordinamenti formali 

del sapere accettati a livello di comunità scientifica. In questo passaggio, tiene conto che gli 

allievi óaccomodanoô sempre i nuovi apprendimenti e comportamenti con quelli già 

interiorizzati e condivisi, e che il ricco patrimonio di precomprensioni, di conoscenze ed abilità 

tacite e sommerse già posseduto da ciascuno influisce moltissimo sui nuovi apprendimenti 

formali e comportamentali. Alla luce di questa dinamica, la Scuola Primaria favorisce 

l'acquisizione da parte dell'alunno sia della lingua italiana, indispensabile per tutti i fanciulli 

alla piena fruizione delle opportunità formative scolastiche ed extrascolastiche, sia  di una 

lingua  comunitaria, lôinglese, privilegiando, ove possibile, la coltivazione dellôeventuale 

lingua madre che fosse diversa dallôitaliano. Parallelamente,  essa favorisce lôacquisizione delle 

varie modalità espressive di natura artistico-musicale, dell'approccio scientifico e tecnico, delle 

coordinate storiche, geografiche ed organizzative della vita umana e della Convivenza civile, 

mantenendo costante l'attenzione alla parzialità di ogni prospettiva di ordinamento formale 

dellôesperienza e al bisogno continuo di unit¨ della cultura pur nella distinzione delle 

prospettive in cui si esprime. 
Dalle idee alla vita: il confronto interpersonale. La Scuola Primaria,  grazie a questo 

graduale e progressivo percorso di riflessione critica attivato a partire dallôesperienza, sempre 
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in stretta collaborazione con la famiglia, si propone di arricchire sul piano analitico e sintetico 

la «visione del mondo e della vita» dei fanciulli, di integrare tale visione nella loro personalità 

e di stimolarne lôesercizio nel concreto della propria vita, in un continuo confronto 

interpersonale di natura logica, morale e sociale che sia anche affettivamente significativo. In 

questo senso, tutte le maturazioni acquisite dai fanciulli vanno orientate verso la cura e il 

miglioramento di sé e della realtà in cui vivono, a cominciare dalla scuola stessa,  e verso 

lôadozione di çbuone praticheè in tutte le dimensioni della vita umana, personale e 

comunitaria.  
La diversità delle persone e delle culture come ricchezza. La Scuola Primaria utilizza 

situazioni reali e percorsi preordinati per far acquisire ai fanciulli non solo la consapevolezza 

delle varie forme, palesi o latenti, di disagio, diversità ed emarginazione esistenti nel loro 

ambiente prossimo e nel mondo che ci circonda, ma anche la competenza necessaria ad 

affrontarle e superarle con autonomia di giudizio, rispetto nei confronti  delle persone e delle 

culture coinvolte, impegno e generosità personale. Parimenti, essa porta ogni allievo non solo 

alla presa di coscienza della realtà dell' handicap e delle sue forme umane, ma lo stimola anche 

ad operare e a ricercare con sensibilità, rispetto, creatività e partecipazione allo scopo di 

trasformare sempre lôintegrazione dei compagni in situazione di handicap in una risorsa 

educativa e didattica per tutti.  
Praticare lôimpegno personale e la solidariet¨ sociale. La Scuola Primaria opera, 

quindi,  in modo che gli alunni, in ordine alla realizzazione dei propri fini ed ideali, possano 

sperimentare l'importanza sia dell'impegno personale, sia del lavoro di gruppo attivo e solidale, 

attraverso i quali accettare e rispettare l'altro, dialogare e  partecipare in maniera costruttiva alla 

realizzazione di obiettivi comuni. In questo senso, trova un esito naturale nell'esercizio 

competente di tutte le ñbuone praticheò richieste dalla Convivenza Civile a livello e in 

prospettiva locale, nazionale, europea e mondiale. 
 

In conclusione, il percorso complessivamente realizzato nella Scuola Primaria promuove 

lôeducazione integrale della personalit¨ dei fanciulli, stimolandoli allôautoregolazione degli 

apprendimenti, ad unôelevata percezione di autoefficacia, allôautorinforzo cognitivo e di 

personalit¨, alla massima attivazione delle risorse di cui sono dotati, attraverso lôesercizio 

dellôautonomia personale, della responsabilità intellettuale, morale e sociale, della creatività e 

del gusto estetico. ñ 
 

 

PROGETTI ATTRAVERSO I QUALI VIENE ARRICCHITA LôOFFERTA 

FORMATIVA:  

 

Á Coro Stabile Scuola Primaria 

Á Progetto Continuità  

Á Progetto Musica 

Á Progetto Natale 

Á Progetto ñAmbienti e Cultureò 

Á Progetto P.O.N. 
 

 

IMPEGNI DELLA SCUOLA PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI:  

 

Á Favorire i rapporti  socio-affettivi tra bambini  della stessa scuola - tra  bambini e operatori 

Á Favorire modalità di apprendimento  che vedono il bambino protagonista e offrire occasioni 

per la manifestazione della libera creatività  

Á Promuovere occasioni di iniziativa, di scelte di impegno  e responsabilità personale 

Á Promuovere i rapporti  di collaborazione 
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Á Sperimentare forme di lavoro di gruppo e di vicendevole aiuto 

Á Favorire l'incontro tra diverse realtà socio-culturali 

Á Valorizzare le differenze 

Á Promuovere l'educazione alla  responsabilità nei confronti  di se stessi, degli altri, dei  

grandi problemi (pace, salute, ambiente) 

Á Instaurare costruttivi rapporti di  collaborazione con le famiglie,  enti ed associazioni del 

territorio 

 

 

 

VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE DELLôEFFICACIA EDUCATIVA 

 

Á Criteri e modalità sono descritti nella parte del P.O.F. relativa alla valutazione e 

autovalutazione delle attività scolastiche. 
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IL CONTRATT O FORMATIVO  

 

Il CONTRATTO FORMATIVO è la parte del P.O.F. che descrive gli impegni 

espliciti e formali che la Scuola programma attraverso i suoi insegnamenti 

 

Á per accrescere lôOfferta Formativa, 

Á per delineare in maniera sempre pi½ chiara lôidentit¨ della Scuola, 

Á per rispondere sempre meglio alle esigenze e alle aspettative dei genitori. 

 

Premessa 
La scuola rileva diversità legate ai contesti e situazioni di svantaggio socio-economico-

culturale che richiedono interventi mirati dôindividualizzazione utilizzando tutte le risorse 

disponibili in unôorganizzazione flessibile e diversificata, che assicura a tutti gli alunni 

esperienze positive, gratificanti e che rafforzino la stima e la fiducia in se stessi, e che si 

concretizza nelle attività di gruppo come occasione opportuna per il coinvolgimento e la 

partecipazione attiva e lôinterazione e la comunicazione. 

 

Nellôampio quadro delle diversit¨ come risorse da riconoscere e valorizzare la scuola ¯ 

impegnata: 

Á nellôinserimento e nellôintegrazione dei soggetti in situazione di handicap predisponendo 

per ogni soggetto il proprio piano educativo individualizzato secondo un progetto unitario 

che coinvolge tutti gli operatori della scuola e che realizza lôinterconnessione tra attivit¨ 

educativa didattica e assistenziale (nella forma di assistenza di base affidata alla 

qualificazione professionale del personale collaboratore scolastico). In questôopera 

dôintegrazione e dôinserimento per assicurare lôautonomia e la comunicazione del soggetto 

in situazione di handicap lôapporto dellôente locale nellôambito delle proprie competenze ¯ 

indispensabile. 

Á Nellôinserimento degli alunni stranieri regolarmente iscritti e nella loro integrazione 
linguistica e culturale utilizzando le risorse già disponibili nella scuola e in concreto le ore 

di contemporaneità. 

 

I temi ai quali si riconosce grande importanza educativa sono:  

 

¶ Apertura alla realtà circostante (mondo del lavoro, mezzi di comunicazione di massa, 

problemi sociali e ambientali;  

¶ Convivenza civile;  

¶ Valorizzazione delle attività manipolative, drammatico-espressive, motorie;  

¶ Corretto impiego del tempo al di fuori dell'orario scolastico (riservare tempi adeguati 

allo studio post-scolastico, allo svago e al sonno; evitare l'ozio o l'abuso della televisione 

e l'eccesso opposto, costituito da una quantità di attività sportive, artistiche o d'altro 

genere, che stancano i bambini e non lasciano tempo per libere iniziative e per stare in 

seno alla famiglia;  

¶ Promozione dell'amore per la lettura;  

¶ Norme di comportamento scolastico.  
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Finalità educative 

 
Il bambino, nella scuola, è al centro di un'intensa vita di relazione che si articola, in situazioni 

molte diversificate tra loro (in aula, in palestra, negli spazi comuni per la ricreazione, a mensa). 

Tutte queste situazioni richiedono all'alunno di acquisire, mettere in pratica e rispettare 

semplici regole comportamentali, il cui raggiungimento presuppone e si basa sulla piena e 

fattiva collaborazione tra scuola e famiglia. Al fine di favorire tale collaborazione, sono 

indicati gli obiettivi socio - comportamentali ritenuti fondamentali per un sereno inserimento 

dei bambini nella scuola e un regolare svolgimento dell'attività didattica:  

 

RISPETTO A SÈ  
 

1. Curare il proprio aspetto e l'igiene personale  

a. vestirsi e svestirsi da solo  

b. allacciarsi le scarpe  

c. soffiarsi il naso  

d. pettinarsi  

e. lavarsi le mani prima e dopo i pasti o lavarsi i denti dopo i pasti  

f. usare correttamente i servizi igienici  

g. assumere una corretta posizione da seduto (in classe, a mensa)  

h. usare correttamente posate e tovagliolo  

i. richiedere la quantità di cibo e di bevande che effettivamente necessita  

j. rispettare il cibo non sprecandolo e non giocandoci  

k. acquisire corrette abitudini alimentari comprendendo l'importanza di consumare cibi 

diversi (salvo contrarie indicazioni)  

2. Rispettare l'orario delle lezioni  

3. Svolgere con regolarità i compiti assegnati  

4. Avere cura e tenere in ordine il proprio materiale  

5. Riconoscere la necessità di autocontrollo  

6. Rapportarsi in modo adeguato alle diverse situazioni in cui si trova  

 

RISPETTO AI  COMPAGNI  
  

1. Accettare la vita in comune:  

a. acquisire l'abitudine di salutare i compagni  

b. utilizzare correntemente i termini grazie, prego, per favore, scusa rivolgendosi ai 

compagni  

c. avere cura del materiale dei compagni e comune  

d. mettere a disposizione il proprio materiale  

e. rimettere in ordine il materiale usato in comune  

2. Partecipare alla vita di classe:  

a. ascoltare i compagni in silenzio, senza interromperli  

b. intervenire rispettando il proprio turno  

c. rivolgersi ai compagni con un linguaggio educato, privo di espressioni offensive e 

volgari  

d. accettare le regole stabilite all'interno del gruppo classe  

e. portare a termine gli impegni assunti  

3. Partecipare ai momenti di gioco:  

a. accettare tutti i compagni  

b. accettare e rispettare le regole stabilite  
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RISPETTO AGLI  ADULTI  
 

1. Acquisire l'abitudine di salutare le persone adulte (insegnanti, personale ausiliario, 

personale di cucina, autisti scuolabus, ....)  

2. Rivolgersi alle persone adulte con linguaggio e modi educati e rispettosi  

3. Accettare le norme date da un adulto  

4. Accettare le osservazioni fatte da un adulto  

5. Motivare i propri comportamenti  

 

RISPETTO ALL'AMBIENTE  
 

1. Tenere in ordine e puliti gli spazi interni alla scuola (aula, corridoi, palestra, mensa ... )  

2. Rispettare lo spazio esterno  

3. Utilizzare l'ambiente scuola e i mezzi di trasporto scolastico secondo le regole stabilite  
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LA CONTINUITÀ EDUCAT IVA  

 

Necessità della continuità educativa nella scuola di base 

 
La formazione della persona è un processo continuo che dura per tutta la vita, per cui, 

alla continuità dello sviluppo dell'alunno deve corrispondere una continuità di aiuto, 

stimolazione, sostegno e guida da parte della scuola e delle altre istituzioni formative . 

La continuità educativa consiste nel raccordo pedagogico, curricolare e organizzativo 

tra le scuole interessate alla formazione di base (infanzia, primaria e secondaria di I°). 

 

Azione 2010/2011: 
 

Il Progetto Continuit¨, anche per lôanno scolastico 2010/2011, prevede la stesura di un percorso 

educativo-didattico comune ai tre ordini di scuola: Infanzia, Primaria,  Scuola secondaria di 

I grado. 

La continuità, oltre ad essere un momento di socializzazione, di scoperta di nuovi ambienti, di 

preparazione di semplici unità didattiche, è soprattutto collaborazione tra i docenti dei diversi 

ordini di scuola, che, senza contraddizioni o ridondanze, stabiliscono delle intese, sia sul piano 

metodologico che su quello dei contenuti. 

I docenti interessati al Progetto Continuità hanno individuato nel Laboratorio F.A.T.A  : 
Fuoco ï Aria ï Terra ï Acqua òmolteplici e significative opportunità educative e didattiche. 

A partire da gennaio, guideranno i ragazzi, ma anche i bambini più piccoli, a decodificare, 

interiorizzare ed usare i simboli convenzionali presenti nella vita quotidiana, formando delle 

coscienze mature e responsabili verso se stessi e gli altri. 

I punti di partenza saranno diversificati, al fine di rispettare, nel processo di insegnamento-

apprendimento, la realtà in cui si va ad operare. 

In particolare: 

 

OBIETTIVI GENER ALI:  

Condividere esperienze e conoscenze. 

Sviluppare la capacità di: 

- conoscere nuovi ambienti 

- conoscere unôorganizzazione del tempo scuola diversa 

- stare insieme in una nuova realtà 

- conoscere, decodificare, interiorizzare e usare i simboli convenzionali presenti nella 

vita quotidiana, formando delle coscienze mature e responsabili verso se stessi e gli altri 

 

¶ Nella SCUOLA PRIMARIA  e nella SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO , il 

progetto nasce dallôesigenza di promuovere unôesperienza formativa, che abbia come 

obiettivo la costruzione di una cultura necessaria a far acquisire comportamenti corretti e 

responsabili come pedoni, ciclisti, motociclisti e futuri automobilisti, rispettosi delle regole 

e del codice della strada.  Ne scaturisce un itinerario didattico, che si avvale del 

collegamento tra le varie discipline e che affronta lôEducazione stradale in modo interattivo 

e flessibile, per rispondere meglio alle varie esigenze degli alunni. 

 

FINALITAô: 

- Realizzare occasioni di coprogettazione di attività, che coinvolgano docenti e alunni di 

cicli contigui. 

- Creare nuove occasioni di orientamento. 
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- Sviluppare il senso di responsabilit¨ del singolo, finalizzato all³ôacquisizione di un 
maggior senso civico. 

- Sviluppare la capacità decisionale come possibilità di effettuare scelte. 

 

OBIETTIVI GENERALI:  

1. Realizzare iniziative comuni. 

2. Migliorare lôorganizzazione del lavoro e il processo di socializzazione. 

3. Superare il disagio del passaggio ad un altro ordine di scuola. 

4. Promuovere la legalità e la cultura della legalità. 

5. Conoscere le norme principali del nuovo codice della strada. 

 

 

LINEE OPERATIVE:  

1. Elaborazione e realizzazione di un piano di accoglienza, che preveda visite dei bambini 

di Scuola dellôInfanzia nella Scuola Primaria e dei bambini delle classi quinte di Scuola 

Primaria nella Scuola Secondaria di I grado, con partecipazione ad attività didattiche di 

vario tipo: lezioni frontali, discussioni aperte, eventuali sperimentazioni laboratoriali. 

Lôobiettivo dellôaccoglienza ¯ quello di fornire ai futuri alunni occasioni per conoscere i 

luoghi nei quali dovranno vivere ed operare, le richieste che saranno loro rivolte, le 

esperienze che avranno la possibilità di fare, le persone con cui entreranno in relazione. 

Tutto ci¸ faciliter¨ lôinserimento nella nuova struttura scolastica e potrà 

controbilanciare la naturale ansia indotta dal cambiamento, stimolando lôinteresse e la 

curiosit¨ per il ñnuovoò. 

2. Elaborazione e realizzazione di un progetto comune rivolto soprattutto alle classi quinte 

della Scuola primaria e alle classi prime della Scuola secondaria di I grado. Il progetto 

sar¨ inerente allôarea dellôEducazione alla legalit¨ e alla solidariet¨, con particolare 

riferimento allôEducazione stradale. 

3. Elaborazione di test di uscita per la Scuola Primaria e di entrata per la Scuola 

Secondaria di I grado, per la verifica delle competenze. 

 

DESTINATARI:  

- Bambini di 5 anni di Scuola dellôInfanzia 

- Alunni classi quinte Scuola Primaria 

- Alunni classi prime Scuola Secondaria di I grado 

 

RISORSE UMANE: 

- Docenti dei tre ordini di scuole 

- Genitori degli alunni 

 

METODOLOGIA:  

- Agire con i ragazzi protagonisti attivi. 

- Sperimentare modalità di apprendimento motivato, quindi gratificanti e 

responsabilizzanti. 

- Sperimentare modalità di espressione e comunicazione. 

 

MEZZI E STRUMENTI:  

- Materiale didattico strutturato 

- Mezzi audiovisivi 

- Macchina fotografica digitale 

- Visite guidate 

- Indagini sul territorio 
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VERIFICA:  

- Realizzazione di cartelloni ed elaborati artistici. 

- Eventuali prodotti multimediali. 

- Saggio di verifica delle nozioni apprese. 

- Mostra dei lavori. 

 

 

 

La cura del Progetto Continuità è affidata a due docenti con Funzione Strumentale, una di 

scuola dellôInfanzia che cura i rapporti tra la Scuola dellôInfanzia e quella Primaria, ed una di 

scuola Primaria che cura i rapporti tra scuola Primaria e Secondaria di 1°grado.  
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PROFILO EDUCATIVO CU LTURALE E 

PROFESSIONALE 

Il Profilo educativo, culturale e professionale che segue esplicita ciò che un ragazzo di 14 anni 

dovrebbe sapere e fare per essere lôuomo e il cittadino che ¯ lecito attendersi da lui in questo 

momento della sua crescita globale. 

In questo senso, mette anche in luce come le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il 

sapere) e le abilità operative (il fare) apprese ed esercitate nel sistema formale (la scuola), non 

formale (le altre istituzioni formative) e informale (la vita sociale nel suo complesso) siano e 

siano state, per il ragazzo, davvero formative nella misura in cui sono effettivamente diventate 

competenze personali. 

Un soggetto è riconosciuto competente, infatti, quando, mobilitando tutte le sue capacità 

intellettuali, estetico-espressive, motorie, operative, sociali, morali, spirituali e religiose e, 

soprattutto, amplificandole ed ottimizzandole, utilizza le conoscenze e le abilità che apprende e 

che possiede per arricchire creativamente, in ogni situazione, il personale modo di essere nel 

mondo, di interagire e stare con gli altri, di affrontare le situazioni e risolvere i problemi, di 

incontrare la complessità dei sistemi simbolici, di gustare il bello e di conferire senso alla vita. 

 

1. Identità ed autonomia: operare scelte personali ed assumersi responsabilità 

Prendere coscienza della dinamica che porta allôaffermazione della propria identit¨: ogni volta 

diversi (a casa, a scuola, con i coetaneié; le preferenze di ieri, oggi e domani; le 

trasformazioni del proprio corpo e delle proprie reazioni emotive nel tempo e nelle circostanze, 

con le persone dello stesso e dellôaltro sesso; come ci vediamo noi, come ci vedono gli altri 

ecc.), eppure sempre se stessi. 

Interrogarsi sulle dimensioni e sulle difficoltà di questo processo interiore di unificazione della 

molteplicità, di armonizzazione delle diversità e di continuo trascendimento della contingenza. 

Scoprire lôimportanza decisiva che, in questo contesto, assume il conferimento di senso che 

ciascuno attribuisce allôinsieme delle esperienze e dei problemi di cui ¯ protagonista. 

Riconoscere il ruolo svolto in questa attribuzione dalle religioni o, comunque, dalle concezioni 

globali del mondo e della vita. 

Gestire l'irrequietezza emotiva e intellettuale spesso determinata dal processo di ricerca e 

dôaffermazione dellôidentit¨, comunicandola a coetanei e ad adulti significativi (genitori, 

docenti di classe, altri insegnanti) e trovando con loro le modalità migliori per affrontarla e poi 

scioglierla nellôautonomia personale, che ¯ maggiore sicurezza di s®, fiducia, gioia di vivere, 

intraprendenza, industriosità, collaborazione con gli altri. Prendere coscienza che degli 

eventuali problemi (esistenziali, intellettuali, operativi, morali, estetici, sociali) non risolti 

occorre cercare con intelligenza e metodo, individualmente o con altri, soluzioni e alternative 

razionali. 

Ampliare il punto di vista su di sé e sulla propria collocazione nel mondo, facendo ipotesi sul 

proprio futuro e sulle proprie responsabilità a partire anche da situazioni non direttamente 

vissute, ma supposte o ricavate dallôesperienza altrui, dalla finzione letteraria o comunque 

evocate dalle varie forme dellôArte considerando l'intervento di variabili con diversa possibilità 

di controllo. 

Porsi in modo attivo e critico di fronte alla crescente quantità di informazioni e di sollecitazioni 

comportamentali esterne, senza subirle, ma avendo appreso a qualificarle, decifrarle, 

riconoscerle fin nei messaggi impliciti che le accompagnano, così da poterle giudicare. 

Rafforzare lôidentit¨ e lôautonomia, esercitando le proprie competenze in compiti significativi e 

socialmente riconosciuti di servizio alla persona (verso altri compagni, adulti, anziani ecc.) o 

allôambiente o alle istituzioni. Individuare le relazioni esistenti tra la comprensione di fenomeni 



 29 

scientifici e tecnologici, i valori etici, i processi sociali e le conseguenti scelte e responsabilità 

personali allo scopo di irrobustire lôidentità e la consistenza del proprio esistere. 

 

2. Orientamento: fare piani per il futuro, verificare e adeguare il proprio progetto di vita 

Elaborare, esprimere e argomentare, circa il proprio futuro esistenziale, sociale, formativo e 

professionale, unôipotesi che tenga conto del percorso umano e scolastico finora intervenuto, 

ma che, allo stesso tempo, lo superi e lo arricchisca con una realistica progettualità. 

Consapevoli che la conoscenza delle proprie capacità è un traguardo mai concluso, considerare 

un dovere impegnarsi per una continua autenticazione di esse e per un superamento dei 

condizionamenti familiari, sociali e ambientali che possono comprimerle o deformarle. 

Collaborare responsabilmente e intenzionalmente con la scuola e con la famiglia. Riconoscere 

e interagire con i soggetti personali e sociali, nonché con i servizi territoriali, che possono 

sostenere la definizione e lôattuazione del proprio progetto di vita, sia nella transizione dal 

primo ciclo dellôistruzione al secondo ciclo dellôistruzione e della formazione, sia 

nellôarticolazione e nei passaggi tra i diversi percorsi del secondo ciclo. Disponibilit¨ a 

verificare con costanza l'adeguatezza delle proprie decisioni circa il futuro scolastico e 

professionale ed operare i cambiamenti di percorso formativo più rispondenti alle capacità, alle 

attitudini e alle scelte di vita e di valore nel frattempo maturate. 

 

3. Convivenza civile: coesistere, condividere, essere corresponsabili 

Lôaltro come occasione per riconoscersi (spesso con i coetanei), e per sviluppare una positiva 

emulazione o contrapposizione (spesso con gli adulti). Dare e richiedere riconoscimento ai 

risultati concreti e socialmente apprezzabili del proprio lavoro. Porsi problemi esistenziali, 

morali, politici, sociali, coglierne la complessità e, di fronte ad essi, formulare risposte 

personali. Affermare proprie convinzioni, ma capire, e far capire, che, se seguire le convinzioni 

personali è meglio che ripetere acriticamente quelle altrui, magari imposte per autorità, non 

sempre ciò è garanzia di essere nel giusto e nel vero: mantenere, al contrario, sempre aperta la 

disponibilità alla critica e al dialogo per dare ragione dei propri convincimenti. Mettersi in 

relazione con soggetti ódiversiô da s® e dimostrarsi disponibili allôascolto delle ragioni altrui, al 

rispetto, alla tolleranza, alla cooperazione e alla solidarietà, anche con sforzo e disciplina 

interiore quando servono. Interloquire con pertinenza e costruttività, in prima persona, nelle 

situazioni comunitarie che si incontrano (assemblee di classe, consiglio comunale dei ragazzi, 

iniziative esterne di quartiere,associazioni, ...). Essere cooperativi nei gruppi di compito, di 

livello ed elettivi ed essere competenti nellôaffrontare situazioni di defezione o di emulazione 

negativa. In situazioni interpersonali conflittuali, controllare gli impulsi alla contrapposizione 

verbale e tanto più fisica, comprendendo che la ragione e la riflessione valgono più, e sono 

anche di solito pi½ efficaci, della forza e dellôinvettiva. 

Conoscere le regole e le ragioni della prevenzione del disagio, che si caratterizza sotto forma di 

disarmonie fisiche, psichiche e intellettuali, e comportarsi in modo tale da promuovere per sé e 

per gli altri, nel sociale, un benessere fisico strettamente connesso a quello psicologico e 

morale. Alimentarsi secondo criteri rispettosi delle esigenze fisiologiche, in modo non 

stereotipato né conformato ai modelli culturali che rispondono più alle logiche del consumo e 

del commercio che a quelle della salute. Essere consapevoli dei rischi connessi a 

comportamenti disordinati riferiti allôuso di sostanze ñaggiuntiveò alla normale alimentazione, 

allôuso/abuso di alcool, fumo, droghe, oppure ad alterazioni fisiologiche dei ritmi sonno-veglia, 

e, soprattutto, agire di conseguenza. 

A scuola (viaggi di istruzione compresi), per strada, negli spazi pubblici, sui mezzi di trasporto 

ecc. comportarsi in modo da rispettare sempre gli altri; quindi, di riflesso, rispettare Codici e 

Regolamenti stabiliti, comprendere e fare proprie le ragioni dei diritti, dei divieti e delle 

autorizzazioni che essi contengono. 
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Rispettare lôambiente, curarlo, conservarlo e migliorarlo, ricordando che ¯ a disposizione di 

tutti, non solo di sé o di qualcuno. Riflettere sui propri diritti/doveri di cittadini, trasformando 

la realtà prossima nel banco di prova quotidiano su cui esercitare le proprie modalità di 

rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti all'interno di un gruppo di persone 

(la classe, i gruppi, l'istituto, il quartiere, il paese, la citt¨é) che condividono le regole comuni 

del vivere insieme. Adottare i comportamenti più adeguati per la salvaguardia della sicurezza 

propria, degli altri e dellôambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie, o straordinarie di 

pericolo. 

Confrontarsi con i valori della Costituzione ed essere consapevoli che solo impegnandosi a 

viverli nella quotidianità si rimuovono «gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, 

limitando di fatto la libert¨ e lôuguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 

persona umana e lôeffettiva partecipazione di tutti i lavoratori allôorganizzazione politica, 

economica e sociale del Paese» (art. 3 della Costituzione) e si può concorrere «al progresso 

materiale e spirituale della società» (art. 4 della Costituzione). 

Comprendere, valorizzare e coltivare i propri ed altrui talenti, consapevoli che, nella «scuola 

aperta a tutti», «i capaci e i meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i 

più alti gradi degli studi» (art. 34 della Costituzione). 

 

4. Strumenti culturali per leggere e governare lôesperienza 

Padroneggiare le conoscenze e le abilità che, a partire dalle modificazioni del proprio 

organismo e delle nuove possibilit¨ motorie che esso offre, consentono, mediante lôesercizio 

fisico, lôattivit¨ motorio-espressiva, il gioco organizzato e la pratica sportiva, un equilibrato ed 

armonico sviluppo del proprio corpo. Gestire, in modo consapevole, abilità specifiche riferite a 

gesti di espressività corporea, a tecniche e tattiche negli sport individuali e di squadra. Valutare 

criticamente le esperienze motorie e sportive personalmente vissute e quelle degli altri. 

Utilizzare le competenze acquisite per svolgere funzioni di giuria ed arbitraggio nelle discipline 

sportive di base. 

Conoscere e utilizzare in maniera elementare tecniche differenziate di lettura silenziosa dei 

testi, e leggere correttamente ad alta voce testi noti e testi non noti di semplice dettato. 

Possedere un vocabolario attivo e passivo adeguato agli scambi sociali e culturali. Capire 

messaggi orali e visivi intuendone almeno in prima approssimazione gli aspetti impliciti. 

Nellôorale e nello scritto, riuscire a produrre testi brevi ragionevolmente ben costruiti (sia a 

livello linguistico sia di costruzione progressiva dellôinformazione) e adatti alle varie situazioni 

interattive. Avere una idea elementare ma precisa della natura e della funzione delle singole 

parole (analisi grammaticale) e della struttura della frase semplice e complessa (analisi logica) 

in modo da muoversi con sicurezza nell'identificare le classi di parole, soggetto, oggetto diretto 

e indiretto, tipi di complemento, connettivi, tipi di subordinate, tipi di frase, ecc. e riuscendo a 

percepire come una frase produca un significato e lo configuri comunicativamente. 

Riconoscere le principali caratteristiche linguistiche e comunicative di testi diversi. Servirsi dei 

principali strumenti di consultazione (dizionari di vario tipo, grammatiche, ecc.). Possedere 

qualche semplice nozione sulla storia della lingua italiana e sui rapporti tra italiano e dialetti e 

tra lôitaliano e le principali lingue europee. Sapersi orientare entro i principali generi letterari 

antichi e moderni (fiabe, miti, leggende, poemi, poesia lirica ed epica, teatro, racconti, romanzi, 

resoconti di viaggio, ecc.). Aver cominciato a sviluppare, grazie al contatto di testi semplici ma 

significativi della nostra letteratura e della nostra cultura (da apprendere anche a memoria), il 

gusto per lôopera dôarte verbale (poesia, narrativa, ecc.) e in generale per la lucida espressione e 

per la densità del pensiero.  

Conoscere e praticare funzionalmente la lingua inglese almeno a livello di base A2 e, da 

principianti, una seconda lingua comunitaria. 

Utilizzare per l'espressione di sé e per la comunicazione interpersonale, rispettandone gli 

elementi formali, anche codici diversi dalla parola tra loro integrati (fotografia, cinema, web, 
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teatro, ecc). In questo contesto, leggere unôopera dôarte e saperla collocare nelle sue 

fondamentali classificazioni storiche. 

Conoscere, leggere, comprendere e, soprattutto, gustare sul piano estetico il linguaggio 

espressivo musicale nelle sue diverse forme, anche praticandolo attraverso uno strumento 

oppure attraverso il canto, con la scelta di repertori senza preclusione di generi. 

Essere consapevoli, sia pure in modo elementare, delle radici storico-giuridiche, linguistico-

letterarie e artistiche che ci legano al mondo classico e giudaico-cristiano, e dell' identità 

spirituale e materiale dell'Italia e dell'Europa. Orientarsi nello spazio e nel tempo, operando 

confronti costruttivi fra realtà geografiche e storiche diverse, per rendersi più consapevoli, da 

un lato, delle caratteristiche specifiche della civilt¨ europea e, dallôaltro, delle somiglianze e 

delle differenze tra la nostra e le altre civiltà mondiali. 

Collocare in questo quadro i tratti spaziali e temporali dellôidentit¨ nazionale e delle identit¨ 

regionali e comunali di appartenenza. Leggere quotidiani o ascoltare telegiornali. Compilare un 

bollettino postale,leggere una carta stradale, la mappa della citt¨, lôorario ferroviario, le bollette 

di servizi pubblici. 

Contare, eseguire semplici operazioni aritmetiche mentalmente, per iscritto e con strumenti di 

calcolo, leggere dati rappresentati in vario modo, misurare una grandezza, calcolare una 

probabilità, risolvere semplici problemi sul calcolo di superfici e volumi dei solidi principali; 

padroneggiare concetti fondamentali della matematica e riflettere sui principi e sui metodi 

impiegati. Leggere la realtà e risolvere problemi non soltanto impiegando forme verbali o 

iconiche, ma anche forme simboliche caratteristiche della matematica (numeri, figure, misure, 

grafici, ecc.). Organizzare una raccolta dati, ordinarla attraverso criteri, rappresentarla 

graficamente anche con tecniche informatiche, interpretarla. Adoperare il linguaggio e i 

simboli della matematica per indagare con metodo le cause di fenomeni problematici, per 

spiegarli e rappresentarli. Particolarmente attraverso attività di risoluzione di problemi in 

contesti vari, dare prova di competenze progettuali e immaginative. 

Osservare la realtà per riconoscervi relazioni tra oggetti o grandezze, regolarità, differenze, 

invarianze o modificazioni nel tempo e nello spazio. Utilizzare le caratteristiche degli oggetti 

per stabilire confronti, individuare relazioni qualitative e quantitative, arrivando alla 

descrizione- rappresentazione di fenomeni anche complessi. Rappresentare la complessità dei 

fenomeni in molteplici modi: disegno, descrizione orale e scritta, simboli, tabelle, digrammi 

grafici, semplici simulazioni. Individuare grandezze significative relative ai singoli fenomeni e 

processi e identificare le unità di misura opportune. Effettuare misurazioni di grandezze 

comuni usando correttamente gli strumenti opportuni. Esplorare e comprendere gli elementi 

tipici di un ambiente naturale ed umano inteso come sistema ecologico. Sviluppare 

atteggiamenti di curiosità, attenzione e rispetto della realtà naturale, di riflessione sulle proprie 

esperienze, di interesse per l'indagine scientifica. Essere consapevoli che i concetti scientifici 

necessitano, per essere compresi, di definizioni operative che si basano su esperienze condivise 

e termini più semplici definiti precedentemente. Iniziare a comprendere che i concetti e le 

teorie scientifiche sono non definitive, ma in costante ridefinizione e modificazione al fine di 

cogliere aspetti sempre nuovi, diversi e più complessi della realtà. 

Utilizzare gli strumenti informatici per ottenere documentazioni, elaborare grafici e tabelle 

comparative, riprodurre immagini e riutilizzarle, scrivere ed archiviare. Navigare in Internet 

per risolvere problemi, adoperando motori di ricerca dedicati e mirando alla selezione delle 

informazioni adeguate. Per lôeccellenza, mirare alla Patente Europea per il Computer (Ecdl). 

Riconoscere semplici sistemi tecnici, individuarne il tipo di funzione (dirigere, contenere, 

distribuire, dividere, misurare, riprodurre, sostenere, trasportare, trasformare, ecc.) e 

descriverne le caratteristiche. Analizzare e rappresentare processi ricorrendo a strumenti tipo 

grafi, tabelle, mappe ecc. oppure a modelli logici tipo formule, regole, algoritmi, strutture di 

dati ecc. Seguire, comprendere e predisporre processi e procedure allo scopo di ideare, 

progettare e realizzare oggetti fisici, grafici o virtuali, seguendo una definita metodologia. 
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Mettere in relazione la tecnologia con i contesti socio-ambientali e con i processi 

storicoculturali che hanno contribuito a determinarla. Esercitare diverse abilità manuali e 

laboratoriali. 

 

UNA SINTESI 

Dopo aver frequentato la scuola dellôinfanzia e il primo ciclo di istruzione, grazie anche alle 

specifiche 

sollecitazioni educative recepite lungo tutto il percorso scolastico, i ragazzi sono posti nella 

condizione di: 

- riconoscere e gestire i diversi aspetti della propria esperienza motoria, emotiva e razionale, 

nella consapevolezza, proporzionata allôet¨, della loro interdipendenza e integrazione 

nellôunit¨ della conoscenza razionale che ne costituisce il fondamento; 

- abituarsi a riflettere con spirito critico sia sulle affermazioni in genere, sia sulle 

considerazioni necessarie per prendere una decisione; 

- distinguere, nellôaffrontare in modo logico i vari argomenti, il diverso grado di complessit¨ 
che li caratterizza; 

- concepire liberamente progetti di vario ordine ï dallôesistenziale al tecnico - che li 

riguardino e tentare di attuarli, nei limiti del possibile, nella consapevolezza gradualmente 

acquisita dello scarto inevitabile tra concezione ed attuazione, tra risultati sperati ed 

ottenuti; 

- avere gli strumenti di giudizio proporzionalmente sufficienti per valutare se stessi, le 

proprie azioni, i fatti e i comportamenti individuali, umani e sociali degli altri alla luce di 

parametri derivati dai grandi valori spirituali che ispirano la Convivenza civile; 

- avvertire interiormente, sulla base della coscienza personale, la differenza tra il bene e il 

male ed essere in grado, perciò, di orientarsi nelle scelte di vita e nei comportamenti sociali 

e civili; 

- essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri, per contribuire con il proprio 

apporto personale alla realizzazione di una società migliore; 

- avere consapevolezza, sia pure adeguata allôet¨, delle proprie inclinazioni naturali, 
attitudini, capacità e riuscire, sulla base di esse, a immaginare e progettare il proprio futuro, 

predisponendosi a gettarne le basi con appropriate assunzioni di responsabilità; porsi le 

grandi domande sul mondo, sulle cose, su di sé e sugli altri, sul destino di ogni realtà, nel 

tentativo di trovare un senso che dia loro unità e giustificazione, consapevoli tuttavia dei 

propri limiti di fronte alla complessità dei problemi sollevati. 
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LE SCUOLE DELLôINFANZIA DEL CIR COLO 

LA SCUOLA DELLôINFANZIA"VIA BARACCA" 
Tel. 0831.729210 

Orario di funzionamento: 8.00 ï 16.00   

                             Sabato: 8.00 ï 12.30 
 

Sezione Alunni  Insegnanti Rappresentante dei 

genitori 

A  M. 11 

 F.  12 

 

Di Noi - Morleo (coordinatrice) 

 

DôAmato Rosaria 

B  M.15 

 F.  12 

 

Buccolieri - Faggiano 

 

Turrisi Marilena 

C M. 11 

F.  16 

 

Perrucci - Baldari 

 

Coccioli Margherita 

TOTALI   M. 37   F.  40    Religione: Annè Anna  

Sostegno : Capodieci Cosima 
 

Collaboratori scolastici: Gioia Maria ï Rubino Lucia 
 

LA SCUOLA DELLôINFANZIA "VIA DALMAZIA" 
Tel. 0831.726105 

Orario di funzionamento: 8.00 ï 16.00   

                            Sabato: 8.00 ï 12.30 
 

Sezione Alunni  Insegnanti Rappresentante dei 

genitori 

A 

 

 M. 7 

 F.  13 

 

Moccia ï Stella (coordinatrice) 

 

Galasso Tiziana 

B  M.  8 

 F.   12 

 

Epifani ï Vergine  

 

Musselli Cristiana 

C  M. 18 

 F.  8 

 

Carriero ï De Luca 

 

Calandro Palma 

D  M.  9 

 F.   16 

De Fazio ï Denuzzo   

Katarzyna Klaczynska 

TOTALI   M.  42   F.  49   Religione: Annè Anna 

Sostegno: Monaco Anna Maria 
 

Collaboratori scolastici: Pagliani Vincenza ï De Amicis Tommasina 
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LA SCUOLA DELLôINFANZIA "VIA SCAZZERI" 
Tel. 0831.721265 

Orario di funzionamento: 8.00 ï 16.00   

                             Sabato: 8.00 ï 12.30 

Sezione Alunni  Insegnanti Rappresentante dei 

genitori 

A  M.  8 

 F.  13 

 

Chionna ï Cariolo(coordinatrice) 

 

Cervellera Carmela 

B  M.  16 

 F. 4 

 

Panelli- Prudente 

 

Cecere Francesca 

C M.  13 

 F. 9 

 

Iaia ï Inguscio  

 

Andrioli Carmen 

D  M.  12 

 F.   13 

 

DôAmico ï Greco  

 

Montesardo Michela 

TOTALI   M. 49 - F.  39 Religione: Annè Anna 

Sostegno: Greco Giovanna - Evangelista Paola 

Collaboratori scolastici: Caforio Iolanda ï Pacifico Fontana 
 

 

LA SCUOLA DELLôINFANZIA "VIA TRIESTE" 
Tel. 0831.725525 

Orario di funzionamento: 8.00 ï 16.00   

                             Sabato: 8.00 ï 12.30 

Sezione Alunni  Insegnanti Rappresentante dei 

genitori 

A 

 

     M.  9 

      F. 12 

 

Leo ï Guarini  

 

Veronica Loretta 

B  M.  14 

 F   9 

 

Fagiani ï Librale  

 

De Cataldo Francesca 

C M. 10 

 F.   8 

 

Ancora ï Madaghiele  

 

Mustich M. Rosaria 

TOTALI   M.   33  F.  29       Religione: Annè Anna 

Sostegno: Capodieci Cosima 

Collaboratori scolastici: Saponaro Concetta 

  

 

 

 
N.B. 

La collocazione dei collaboratori scolastici è riferita alla data di pubblicazione del POF. 
 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 

Totale  Bambini 

MASCHI  161  +  FEMMINE 157 =  n°318 



 36 

RISORSE SCOLASTICHE LOGISTICHE E FINANZI ARIE  

 

Risorse scolastiche logistiche e strumentali 

 

La Scuola per sviluppare il curricolo utilizzerà le risorse di cui dispone: 

Á Aule 

Á Interspazi 

Á Laboratorio informatico 

Á Spazi esterni 

Á Sussidi 

 

Risorse scolastiche finanziarie 

 

Á Finanziamento Ordinario:   

- acquisto materiale; 

- acquisto sussidi; 

- prestazioni dôopera; 

- convenzioni 

 

Á Finanziamenti Fondo Autonomia (Legge 440/97): 

- acquisto materiale; 

- acquisto sussidi; 

- prestazioni dôopera; 

- convenzioni 

 

Á Fondo dôIstituto: 

- Compensi al personale 

 

Risorse extra scolastiche 

 

Á Professionali: 

- Amministrazione Comunale 

- Ministero Pubblica Istruzione 

- Regione Puglia 

- Provincia di Brindisi 

- Esperti 

 

Á Strumentali 
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IL C URRICULO NELLA SCUOL A DELLôINFANZIA 

INDICAZIONI CURRICULARI  
 
La funzione riconosciuta al nostro grado scolastico come istituzione educativa autonoma la distingue 

nella sua specificità e la impegna qualitativamente alla responsabilità della formazione di un pieno ed 

armonico sviluppo della personalità del bambino e della bambina. 

Tutti i plessi scolastici si attivano, attraverso opportune strategie metodologiche e didattiche, per far 

raggiungere ai bambini e alle bambine traguardi formativi di qualità, tenendo conto della specificità 

dellôet¨ di riferimento e delle caratteristiche di ognuno .  

 

 

AMBITO MOTORIO  ( Campo di esperienza : ñIl corpo e il movimentoò ). 

 

FINALITAô: 

- Presa di coscienza del valore del corpo inteso come una delle espressioni della personalità e come 

condizione funzionale, relazionale, comunicativa, cognitiva, pratica. 

 

DIMENSIONI DI SVILUPPO: 

 Le tappe di sviluppo procedono dalla dominanza del ñcorpo vissutoò, al ñcorpo percepitoò, al ñcorpo 
rappresentatoò. Il bambino di tre anni controlla globalmente gli schemi motori dinamici generali, 

imita posizioni globali del corpo, attraverso opportune stimolazioni passa ad una discriminazione 

percettiva del proprio corpo e intorno ai 5-6 anni egli rappresenta il proprio corpo in movimento, 

coordina in modo più complesso i movimenti giungendo alla capacità di scegliere le strategie più 

opportune per il raggiungimento degli scopi prefissi. 

 

OBIETTIVI:  

¶ Aspetto funzionale: 

- Presa di coscienza della propria corporeità intesa come controllo degli schemi dinamici e 

posturali (camminare, correre, saltare, lanciare, stare in equilibrio ecc.) 

- Affinare la coordinazione dei movimenti globali e segmentari. 

- Acquisire la padronanza motoria nellôinterazione con lôambiente. 

- Affinare la coordinazione oculo-manuale. 

 

¶ Aspetto comunicativo: 

- Saper comunicare attraverso lôuso del vocabolario gestuale; attraverso la padronanza delle 
qualità percettive delle cose e degli oggetti. 

 

¶ Aspetto relazionale: 

- Cogliere la propria identità personale e sessuale e rapportarsi agli altri. 

 

¶ Aspetto cognitivo: 

- Conoscenza della propria corporeità globale e segmentaria. 

- Padronanza delle strutture spazio-temporali. 

- Distinzione della destra e della sinistra sul corpo. 

 

METODOLOGIA 

La modalità operativa prevalente sarà data dal gioco motorio in tutte le sue forme (libero, con regole, 

simbolico o con materiali). Lôinsegnante avr¨ una funzione prevalentemente di ñregiaò e di 

predisposizione degli ambienti e dei materiali. 
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AMBITO LINGUISTICO  (Campo di esperienza: ñI discorsi e paroleò). 

 

FINALITAô: 

- Acquisire fiducia nelle proprie capacità di comunicazione e di espressione. 

- Essere capace di farsi unôidea personale e di manifestarla.  

- Disponibilità nel riconoscere agli altri il diritto di esprimere le proprie idee ed  opinioni             

- Ascoltare e comprendere gli altri. 

- Disponibilità a risolvere i conflitti con la discussione. 

- Saper esprimere le medesime esperienze in modi diversi. 

- Utilizzare il linguaggio in forma creativa. 

 

DIMENSIONI DI SVILUPPO. 

Le dimensioni di sviluppo riconoscibili sono legale alla progressiva acquisizione da parte del 

bambino di abilit¨ linguistiche nella corretta pronuncia, nella differenziazione dei tempi, nellôuso 

appropriato dei nomi, dei verbi, degli aggettivi e  della subordinazione. Il bambino, attraverso 

molteplici stimolazioni, acquisisce padronanza degli aspetti pragmatici ed arricchisce il proprio 

lessico, quindi sarà in grado di conversare, narrare, comprendere, analizzare, commentare, 

riassumere, usare un metalinguaggio. 

La situazione dôingresso alla scuola pu¸ essere molto differenziata (dialetti, altra lingua) e non deve 

essere negata, al contrario la scuola favorir¨ lôampliarsi della competenza fino allôuso di altri codici, 

senza annullare il patrimonio culturale e linguistico di partenza o di origine. 

 

OBIETTIVI:  

- Prestare attenzione ai discorsi altrui e cercare di comprenderli. 

- Usare un repertorio linguistico appropriato con uso corretto di nomi, verbi e aggettivié . 

- Formulare frasi di senso compiuto. 

- Analizzare e commentare figure di crescente complessità. 

- Descrivere e raccontare eventi personali e situazioni. 

- Riassumere brevi vicende, racconti e letture. 

- Familiarizzare con la lingua scritta. 

- Usare indistintamente codici del dialetto e dellôitaliano. 

- Usare un metalinguaggio. 

- Conoscere lôesistenza di altre lingue.  

 

METODOLOGIA 

Lôesperienza verbale deve consentire a tutti i bambini di esprimersi attraverso conversazioni guidate, 

racconti, rielaborazioni di letture, invenzioni di storie, resoconti di esperienze, giochi linguistici 

eccé . 

Le attività proposte saranno realizzate organizzando i bambini in piccoli gruppi e promuovendo varie 

e molteplici occasioni di interazione interpersonali. 

Lôavvio alla lingua scritta ¯ sostenuto dallôimmersione in un ambiente ricco di fonti di informazioni e 

di immagini, mettendo a disposizione dei bambini materiali e occasioni che permettono di formulare 

le prime ipotesi sui contenuti di testi scritti. Pertanto non si tratta di avviare ai bambini ai processi 

della ñlettura-scritturaò, n® di insegnare loro la strumentalit¨. 

 

AMBITO LOGI CO-SCIENTIFICO  (campi di esperienza: ñLe cose, il tempo e la naturaò, ñLo 

spazio, lôordine e la misuraò). 

 

FINALITAô: 

- Sviluppo del pensiero logico attraverso la soluzione dei problemi e lôacquisizione di strumenti 
che possono diventare a loro volta oggetto di riflessione e di analisi. 
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- Capacità di acquisire atteggiamenti ed abilità di tipo scientifico. 

 

DIMENSIONI DI SVILUPPO. 

Il bambino di tre anni esprime le sue prime intuizioni: 

- numeriche (quantifica, valuta approssimativamente, confronta fra due grandezze o quantità) 

- logiche (proprietà comuni) 

- topologiche (collocazioni spaziali). 

Verso i 5-6 anni è in grado di contare gli oggetti valutarne la quantità, di ordinare secondo criteri, di 

classificare, di localizzare le persone e gli oggetti nello spazio , di rappresentare percorsi e di intuire 

lo scorrere del tempo. 

La curiosit¨ del bambino rappresenta la base di un approccio di tipo ñscientificoò alla realt¨ , ai suoi 

problemi e ai suoi interrogativi. Attraverso opportune stimolazioni il  bambino si orienterà verso il 

gusto della scoperta, la ricerca di soluzioni, il confronto, il rispetto della natura e dellôambiente. 

 

OBIETTIVI:  

- Formulare previsioni e prime ipotesi. 

- Utilizzare strumenti di rappresentazione e di registrazione.     

- Progettare, inventare, creare.         

- Favorire lôorientamento spaziale e lôacquisizione di rapporti topologici. 

- Individuare, costruire e utilizzare relazioni e classificazioni. 

- Costruire corrispondenze e rapporti di complementarietà, unione, intersezione e inclusione tra 

insiemi. 

- Avvio al concetto di numero.   

- Capacità di esplorare, scoprire e capire, riconoscere problemi e risolverli, modificare le opinioni. 

- Rispetto degli esseri viventi, interesse per la loro vita, riconoscimento e salvaguardia degli 

ambienti naturali. 

- Sviluppo delle abilità di osservare, manipolare, ordinare, rappresentare, registrare, misurare, 

progettare, ragionare, argomentare, spiegare. 

- Conoscenza delle dimensioni temporali di simultaneità, successione, durata. 

- Ricostruzione del passato ed anticipazione del futuro. 

- Distinzione della cronologia e successione temporale: le ore, i giorni, le settimane. 

 

METODOLOGIA. 

Il metodo di lavoro sar¨ basato sullôazione diretta e concreta, sullôoperativit¨ dei bambini, 

sullôesperienza spontanea e sul gioco. Compito dellôinsegnante sarà, soprattutto, di favorire nel 

bambino il gusto per la ricerca  e la scoperta dei problemi e delle ipotesi di soluzione, ricercando 

occasioni allôinterno delle opportunit¨ quotidiane (esperienze, conversazioni, materiali strutturati e 

non, percorsi, mappe, fiabe, filastrocche, conte eccé). Per quanto riguardo gli interventi volti al 

raggiungimento da parte del bambino di abilità di tipo scientifico, bisogna tener presente che la 

sequenza di apprendimento procede in questo senso: 

- prevedere, 

- fare, 

- rappresentare, 

- ridiscutere in gruppo, 

- confrontare le previsioni con i risultati. 

In questa prospettiva dovrebbe essere stimolata la sperimentazione, lôinterazione, la valorizzazione 

dei percorsi originali e la depenalizzazione dellôerrore (errore = percorso di ricerca). 

 

AMBITO ESPRESSIVO-CREATIVO  ( Campo di esperienza: ñMessaggi, forme e media). 

 

FINALITAô: 
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- Comprensione e uso consapevole dei messaggi iconici, sonoro-musicali, drammatico teatrali, 

audiovisuali e mass-mediali. 

- Sviluppo della creatività ordinata e produttiva. 

- Acquisizione di un atteggiamento critico dei messaggi diretti ed indiretti. 

- Superamento del rischio di omologazione immaginativa e creativa. 

- Sviluppo della sensibilità estetica. 

- Valorizzazione degli stili personali e rifiuto degli stereotipi.  

 

DIMENSIONI DI SVILUPPO 

Partendo dallo scarabocchio e dai primi grafismi il bambino si avvicina ai linguaggi della 

comunicazione visiva attraverso una più matura possibilità di fruizione e utilizzazione di segni, 

tecniche e prodotti. Tenendo conto della maturazione delle capacità percettive, visive e manipolative, 

utilizzando diversi mezzi e sperimentando varie tecniche il bambino si esprimerà seguendo stili 

propri e originali.  

 

OBIETTIVI:  

 

¶ ATTIVITAô GRAFICO-PITTORICHE E PLASTICHE 

- Acquisire padronanza dei vari mezzi e delle varie tecniche. 

- Maturazione delle capacità percettive, visive, manipolative. 

- Uso di stili diversi (espressionistico, rappresentativo, decorativo) 

- Lettura, descrizione e uso di immagini e simboli. 

- Superamento di modelli stereotipati. 

- Valorizzazione dello stile personale. 

 

¶ ATTIVITAô DRAMMATICO ïTEATRALI.  

- Sviluppo dei processi di identificazione-proiezione. 

- Sviluppo della fantasia , dellôinventiv¨, dellôimmaginazione. 

- Padronanza di diverse modalità di espressione. 

 

¶ ATTIVITAô SONORO-MUSICALE 

- Sviluppo della sensibilità musicale. 

- Riconoscimento e fruizione dei suoni offerti dallôambiente. 

- Avvio allôesercizio personale diretto di produzione.  

- Superamento della passività di ascolto. 

- Conoscenza delle realtà sonore. 

 

¶ EDUCAZIONE MASS-MEDIALE 

- uso critico e consapevole delle esperienze televisive e dellôimmagine in movimento. 

- Facilitare comportamenti attivi, sociali, creativi. 

 

METODOLOGIA 

La metodologia sar¨ centrata soprattutto sulla predisposizione dellôambiente atto a stimolare la 

fantasia, lôimmaginazione, la creativit¨ con particolare cura e scelta di materiali. Lôofferta di una 

differenziata gamma di esperienze quali, esplorare la realtà fisica e manipolare materiali, 

organizzare, modificare e progettare interventi sullôambiente, osservare, analizzare, rappresentare la 

realtà scolastica ed extrascolastica e vivere in un ambiente esteticamente stimolante permetterà al 

bambino di esprimersi in modo creativo ed originale. Lôesperienza ludica assumer¨ le forme del  

ñfare teatroò (giochi simbolici, travestimenti , con maschere, con burattini), del ñgiocare a fare la 

televisioneò (inventare e montare una storia o un cartone), del ñgiocare a fare musicaò (attivit¨ 

ritmico-motorie, invenzioni di semplici melodie, sonorizzazione di fiabe  o racconti). 
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CAMPO DI ESPERIENZA: ñIL SEô E LôALTROò 

   

Nelle ore di non contemporaneità saranno privilegiate quelle attività che rientrano nel campo 

specifico del ñS® e lôaltroò. Tale campo sar¨ promosso, oltre che trasversalmente nei vari ambiti, 

anche e soprattutto nelle attività di routine in sezione (accoglienza, distribuzione dei compiti, 

riordino dei materiali, preparazione al pranzo) , in salone , in palestra e in giardino (giochi liberi, 

giochi con materiali strutturati e non, giochi con regole eccé). 

Le esperienze formative, riferite a questo campo, sebbene possono essere stimolate dal gioco, dalle 

attività ricorrenti oppure prendere spunto da eventi occasionali, vanno adeguatamente previste e 

programmate tenendo conto delle indicazioni curriculari degli Orientamenti del  ó91 . 

 

FINALITAô 

- Comprendere la necessità di darsi e di riferirsi a norme di comportamento e di relazione 

unanimemente condivise. 

- Assumere in forma personalizzata i valori della propria cultura. 

- Comprendere, aiutare gli altri, cooperare con loro. 

 

DIMENSIONI DI SVILUPPO 

Il bambino di tre anni vive  ed esprime le proprie emozioni ed i propri sentimenti in modo  

immediato e diretto, gradualmente diventa capace di interpretare, capire e riflettere sul suo vissuto 

emotivo-affettivo, di comprendere e condividere emozioni e sentimenti di altri bambini e adulti. Dai 

tre a cinque anni il bambino impara a condividere socialmente il gioco, pianificare un intento 

comune, gestire  ruoli e regole di una certa complessità, affrontare e risolvere eventuali conflitti, 

attribuire un significato simbolico ad uno stesso oggetto, rappresentare ed integrare emozioni, ansie e 

paure.  Tutto ci¸ rende possibile lôaccettazione dei limiti posti ai bisogni ed ai desideri personali, 

lôacquisizione delle prime regole sociali e morali, lôespressione di sentimenti positivi e negativi, la 

regolazione delle emozioni attraverso lo scambio verbale e il rapporto con gli altri.      

        

OBIETTIVI:  

 

¶ SVILUPPO AFFETTIVO-EMOTIVO 

- Conquista graduale dellôautonomia. 

- Capacità di riconoscere ed esprimere emozioni e sentimenti. 

- Canalizzare lôaggressivit¨ verso obiettivi costruttivi. 

- Rafforzare la fiducia, la simpatia, la disponibilità alla collaborazione. 

- Convivenza e rispetto delle diversità. 

 

¶ SVILUPPO SOCIALE 

- Conoscenza dellôorganizzazione della società nel vicinato, nel territorio. 

- Partecipazione nella vita della scuola e della comunità. 

- Conoscenza del passato con ricostruzioni di eventi riferibili al bambino. 

- Superamento del proprio punto di vista, accettazione di quello degli altri, assunzione di ruoli 

e compiti autonomi. 

- Accettazione della diversità e delle disabilità. 

- Valorizzazione della multiculturalità. 

 

¶ SVILUPPO ETICO-MORALE. 

- acquisire il senso della reciprocit¨, della fratellanza, dellôimpegno costruttivo, dello spirito di 
pace e dellôunit¨. 

- Acquisire il senso della multiculturalità e della multiconfessionalità. 

- Evitare di assumere comportamenti discriminanti. 
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METODOLOGIA 

Il gioco di finzione, di immaginazione e di identificazione  e la stessa vita di scuola si presentano 

come gli ambiti privilegiati entro i quali si sviluppano quelle capacità che riguardano la sfera 

emotivo-affettivo-sociale. 

Nel gioco simbolico il bambino imita gli altri bambini e gli adulti, assume ruoli diversi, sperimenta 

comportamenti ed emozioni, fa un uso flessibile ed articolato dei linguaggi, pone a confronto 

desiderio e realtà, immaginazione e dati di fatto, attese e possibilità effettive.  

Nelle relazioni con i pari, oltre che in quelle con gli adulti, il bambino sperimenta lôesistenza di 

regole e norme sia specifiche che generali, giungendo anche a cogliere le ragioni della loro necessità. 

Nelle attività di gruppo il bambino sperimenta diverse posizioni sociali, di attività o di passività, di 

iniziativa o di acquiscenza, di autonomia o di dipendenza, socializza con i coetanei, influenza gli altri 

ed è a sua volta influenzato da loro. 

Lôitinerario metodologico terr¨ conto di tutti questi aspetti e sar¨ realizzato senza forzature in modo 

da condurre il bambino alla scoperta dellôaltro, allôadattamento , al riconoscimento dei modi di essere 

e delle esigenze altrui fino alla acquisizione di una effettiva capacità di collaborazione regolata da 

norme e regole condivise. Nello svolgimento delle esperienze formative vanno assicurate la 

partecipazione attiva del bambino e la spiegazione-comprensione delle norme, in modo da evitare il 

ricorso ad affermazioni ed impostazioni autoritarie.   
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ORGANIZZAZIONE CURRI CULARE  

 

DIDATTICA E METODOLOGIA DEL PROGETTO EDUCATIVO.   

 

Tenendo conto di ciò che evidenziano  gli O/91 e di quelle che sono le caratteristiche dellôattuale 

organizzazione adottate nella nostra scuola dellôinfanzia, tutte le esperienze vengono proposte con 

opportune strategie metodologiche. Pertanto si utilizza il gioco come strumento di apprendimento e 

di relazione con gli altri, che consente al bambino di trasformare la realtà adeguandola alle sue 

esigenze e ai suoi bisogni. Si fa ricorso allôesplorazione e la ricerca per favorire, attraverso la 

curiosità, lo sviluppo di un pensiero critico e creativo. Si favorisce la vita di relazione in tutti gli 

aspetti: rapporto con lôadulto, rapporto a due, gruppo sezione, piccolo gruppo di sezione e di 

intersezione. Nellôambito della mediazione didattica ci si avvale di tutte le strategie, gli strumenti e i 

materiali strutturati e non, disponibili nei vari plessi. 

Per rendere unitarie e stimolanti le esperienze che si vanno a proporre normalmente sia durante le 

attività di gruppo che durante altri momenti della giornata scolastica, si fa ricorso a dei ñ 

CONTENITORI ñ che fanno riferimento ad elementi fantastici o reali. 

Per lôanno scolastico in corso infatti il plesso di ñVIA SCAZZERIò ha individuato come contenitore 

ñANDAR PER MAREò, viaggio tra il reale e il fantastico per accostare i bambini alle varie esperienze 

che intenzionalmente si attivano finalizzate allôacquisizione di apprendimenti; il plesso di ñVIA 

DALMAZIAò ha individuato il contenitore ñALLA SCOPERTA DELLE STAGIONIò; il plesso di ñVIA 

BARACCAò ñIO E GLI  ALTRIò; il plesso di ñVIA TRIESTEò ñI COLORI DELLE EMOZI ONIò.
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Analisi dei bisogni, delle esigenze del territorio e degli utenti 

PROPOSTE OPERATIVE 

  

ANALISI DEL TERRITORIO  

 

La realtà socio-economica latianese si presenta quanto mai eterogenea; è emerso, infatti, che il 60% 

della forza lavoro è costituito da commercianti, artigiani, liberi professionisti, impiegati ed 

insegnanti; il resto è costituito da coltivatori diretti e da una bassa percentuale di braccianti ed operai. 

A causa del fallimento di alcune grosse industrie operanti nel tarantino e nel nostro capoluogo, la 

nostra realtà produttiva ha subito un forte incremento della disoccupazione e della cassa integrazione. 

Sono presenti, infatti, nel nostro Comune molti ex operai attualmente occupati nei lavori 

ñsocialmente utiliò trattasi di lavoro precario e a termine. Le poche aziende artigiane, presenti sul 

territorio, sono a gestione prevalentemente privata e non riescono a far fronte alla forte richiesta di 

occupazione. Un altro disagio ¯ costituito dalla presenza di ñlavoro neroò, causa di insoddisfazione e 

malcontento soprattutto nelle giovani famiglie. Rispetto agli anni precedenti il problema 

dellôemigrazione si ¯ molto attenuato, mentre ¯ aumentata notevolmente lôimmigrazione di 

extracomunitari nord-africani e albanesi, cinesi, alcuni dei quali, cercano di inserirsi nel nostro 

tessuto sociale occupando spazi di precariato e lavoro sotto pagato. Eô diffuso il lavoro minorile,  

specie nei bar, causa frequente di evasione scolastica. Cô¯ da rilevare inoltre la scarsa presenza di 

strutture idonee di aggregazione giovanili,  pertanto la maggior parte dei ragazzi in età pre-

adolescenziale e adolescenziale frequenta le numerose sale giochi presenti nel paese. 

 La realtà socio-culturale del nostro paese ha assistito ad una trasformazione del contesto familiare, 

emerge, infatti, la presenza di diverse tipologie familiari: famiglie ñallargateò, famiglie di divorziati, 

famiglie con una sola figura parentale, famiglie completamente disgregate e famiglie che hanno al 

loro interno bambini adottati o affidati.  

   Si rileva inoltre una forte separazione tra nuclei familiari che godono di strumenti che garantiscono 

stimoli idonei per la crescita psico-fisica e socio-culturale dei bambini e nuclei familiari situati in 

zone del paese (167, zona Niara, ecc.) geograficamente emarginate dal tessuto sociale che non 

godono di altrettanti strumenti con ricaduta negativa sul piano dellôintegrazione e della 

socializzazione. 

   Auspicabile sarebbe la fruizione dellôambiente urbano e naturale sotto tutti gli aspetti da parte dei 

minori per lo sviluppo del benessere e della qualità della vita e per la valorizzazione nel rispetto di 

tutte le diversità e delle caratteristiche culturali, sociali ed etniche. Piccoli passi in questa direzione 

vengono effettuati dallôente locale e molte associazioni culturali spesso sono presenti laddove ¯ pi½ 

marcata lôassenza dellôente locale stesso. Infatti esistono sul nostro territorio associazioni laiche, 

associazioni religiose e di volontariato che hanno prodotto in questi anni interventi assistenziali verso 

lôinfanzia coinvolgendo le famiglie di concerto con lôistituzione scolastica. 

 

BISOGNI SOCIALI   

 

La frequenza nella scuola dellôinfanzia del nostro territorio copre quasi tutta la popolazione infantile 

e risponde in particolare più ad esigenze formative che di carattere sociale in quanto è esiguo il 

numero delle madri lavoratrici in attività stabili.    

Tuttavia la trasformazione del contesto familiare pone la necessità che la scuola risponda ai diversi 

bisogni dei bambini e che riaffermi la dignit¨ dellôinfanzia promuovendo una migliore qualit¨ della 

vita. Pertanto sono adeguate alle domande le otto ore di frequenza attualmente offerte. Cô¯, 

comunque, una forte richiesta di apertura per metà giornata del sabato e da qualche anno, una 

richiesta di iscrizione anticipata di bambini nati a gennaio e a febbraio rispetto lôanno di riferimento.   
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PROGETTO: ñSPERIMENTIAMO LôANTICIPOò 

Attraverso lôistituzione delle ñSEZIONI PRIMAVERAò per lôaccoglienza dei bambini nati a 

Gennaio e a Febbraio 2005 ai sensi della L. 53/2003 nelle Scuole dellôInfanzia Statali. 
 

PREMESSA 
 

La legge di riforma prevede la frequenza anticipata dei bambini già a partire dalla Scuola 

dellôInfanzia e pertanto dovrebbero entrare nelle strutture gi¨ esistenti, bambini di una diversa fascia 

di età, con diversi bisogni educativi che implicano diverse modalità di soddisfacimento. Ciò richiede 

una diversa strutturazione degli spazi e degli arredi, dei tempi e dei ritmi della giornata scolastica, un 

diverso raggruppamento e svolgimento delle attività didattiche, diverse strategie metodologiche e 

didattiche, inserimento diversificato, di un programma di formazione che adegui la professionalità 

degli insegnanti. 

Premesso ciò, in assenza di strutture pubbliche che possano accogliere bambini inferiori a 3 anni, la 

Scuola dellôInfanzia Statale di Latiano, previa protocollo dôintesa con il Comune, tenendo conto delle 

richieste del territorio, esprime la volontà di accogliere i bambini nati nel mese di gennaio e febbraio 

2005, non con un inserimento ñ spalmatoò in sezioni, ma mettendo in atto una adeguata 

sperimentazione in base al Regolamento dellôAutonomia. La scuola quindi, risponde alle richieste 

delle famiglie in maniera adeguata, nel rispetto della normativa, secondo la L. 53/2003, secondo il 

D.L. 59/2004 e secondo la C.M n. 74del 21 dicembre 2006 che disciplina le iscrizioni per lôanno 

scol. 2007/2008.   

Pertanto dopo che sono state garantite le condizioni espresse dalla Circolare74/2006, la frequenza 

dovrà esser subordinata perentoriamente allôattuazione di una sperimentazione, con lôistituzione  

delle ñSezioni Primaveraò, per creare le condizioni pi½ adeguate ad accogliere bambini inferiori a 3 

anni e offrire loro una scuola di qualità.  

Si andranno così a stabilire delle variabili di contesto che potrebbero rifarsi ai parametri dellôasilo 

nido relativamente alla fascia dôet¨ di riferimento. 

Tutto ci¸ premesso il collegio dei docenti dellô11/01/2007 ha deliberato la sperimentazione degli 

anticipi anche per lôa.s.2007-08. 

 

 

FINALITAô: GARANTIRE LA QUALITÀ  DELLôOFFERTA FORMATIVA A TUTTI I BAMBINI  
 

ANALISI SITUAZIONE ESISTENTE 
 

La scuola dellôInfanzia Statale di Latiano ¯ decentrata  in 4 edifici, distribuiti a distanza nel territorio. 

I bambini sono inseriti in 18 sezioni e per lôanno scolastico 2007/2008 al 27 gennaio 2007, ne 

risultano iscritti 391, tra cui 2 portatori di handicap e 10 bambini nati nel mese di gennaio 2005 e 11 

bambini nati nel mese di febbraio 2005.  

Nellôanno scolastico in corso, operano 36 insegnanti su posti normali, più 3 su posti di sostegno e 2 

di religione. I collaboratori scolastici sono in tutto 8, distribuiti 2 per ogni plesso. 

Lôorario di funzionamento ¯ di 8 ore al giorno dal luned³ al venerd³ e di 4,30 il sabato solo per i 

bambini i cui genitori hanno fatto richiesta di frequenza. 

Il modello educativo e didattico si fonda sulla metodologia del piccolo gruppo che viene messo in 

atto attraverso la contemporaneità dei docenti per 2 ore al giorno, per 4 giorni settimanali e per alcuni 

mesi, anche per 5 giorni. Ciò consente esperienze didattiche di qualità attraverso il  quale i bambini, 

in relazione alla loro fascia dôet¨, trovano spazio per il soddisfacimento dei loro bisogni formativi, 

consente anche di attuare la personalizzazione e individualizzazione dellôintervento educativo.  

Le sezioni sono composte da bambini di età eterogenea: queste, pur risultando positive per ciò che 

riguarda la dimensione emotivo-affettivo-relazionale, diventano limitanti quando si scontrano altri 

bisogni formativi legati alla età. 
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Proprio le particolari differenze delle diverse età che compongono un gruppo sezione, richiedono 

ritmi e modalità diversi per soddisfare i vari bisogni e per mettere in atto le diverse esperienze. 

Anche queste considerazioni, accanto a quelle di carattere pratico, hanno indotto le insegnanti a voler 

mettere in atto un modello sperimentale attraverso lôistituzione delle ñSezioni Primaveraò per 

accogliere bambini inferiori a tre anni, in cui siano garantite significative e adeguate esperienze 

formative.  

     

OBIETTIVI DELLE ISTITUZIONI 
 

¶ Realizzazione di un contesto educativo adeguato; 

¶ Realizzazione di un contesto relazionale adeguato; 

¶ Rispetto dei ritmi dei bambini e adeguamento dellôambiente per il soddisfacimento dei bisogni 
fisici, psicologico-affettivi e cognitivi. 

 

OBIETTIVI PER I BAMBINI 
 

¶ Vivere serenamente la vita scolastica in un ambiente adeguato; 

¶ Ritrovare spazi familiari; 

¶ Ritrovare comportamenti adeguati al soddisfacimento dei propri bisogni; 

¶ Sentirsi stimolato verso esperienze significative per la loro fascia di età; 

¶ Acquisire autonomia; 

¶ Arricchire le conoscenze; 

¶ Rafforzare la sicurezza. 
 

ORGANIZZAZIONE 
 

Le richieste di iscrizione anticipata per lôanno scolastico 2007/2008 sono 21  Partendo dal 

presupposto che i bambini di questa fascia dôetà hanno bisogno di interagire in un gruppo ristretto,  

lôipotesi sperimentale gi¨ attuata nellôanno scolastico 2005/2006 e nellôanno 2006/2007, prevede la 

costituzione di 3 sezioni Primavera di 14 bambini, da collocare nel plesso di ñvia Baracca  nel plesso 

di ñVia Dalmaziaò, nel plesso di ñVia Triesteò. I tre plessi sono situate in zone diverse del territorio. 

Ognuna di queste sezioni dovrà accogliere una parte di bambini nati a gennaio e a febbraio 2005 e 

una parte di bambini che compiono 3 anni negli ultimi mesi del 2004. La frequenza sarà a tempo 

scolastico normale (8 ore) . 

Saranno assegnate quindi 2 insegnanti a sezione per consentire il funzionamento delle 8 ore, in più le 

collaboratrici scolastiche presenti nei plessi, che affiancano le insegnanti nella cura alla persona e 

allôigiene.  

La sperimentazione dovrà ridefinire in particolare le variabili di contesto relativamente a: 

 

¶ RAPPORTO NUMERICO BAMBINI /DOCENTI; 

¶ STRUTTURAZIONE DEGLI SPAZI IN RELAZIONE A:  BISOGNI FISIOLOGICI, AFFETTIVI, EDUCATIVI ;  

¶ TEMPI SIA DI PERMANENZA CHE DI ARTICOLAZIONE DELLA GIORNATA SCOLASTICA; 
 

ATTREZZATURA 
 

Per creare un ambiente adeguato alla fascia dôet¨ di riferimento, in termini di sicurezza, igienicit¨ e 

confort le scuole che accolgono questi bambini attraverso lôistituzione delle ñSezioni Primaveraò 

dovranno essere attrezzate come segue: 

- tavolini bassi con spigoli tondi e antiurto; 

- sedioline basse e in legno; 

- qualche brandina per consentire il riposo pomeridiano; 
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- materiale didattico composto da macro costruzioni, macropuzzle ecc.; 

- cuscinoni, palle, materiale vario per lôattivit¨ psicomotoria; 

- materiale per le attività di manipolazione; 

- lavabo con acqua calda per la cura e la pulizia del corpo; 

- un fasciatolo per plesso per consentire il cambio. 

Si ritiene opportuno anche puntare lôattenzione sul sistema alimentare per eventuali modifiche e 

adeguamento della mensa scolastica. 

Sulla base delle indicazioni del protocollo del 05/10/2005 sottoscritto dallôANCI, ¯ necessario un 

accordo con il Comune di Latiano, il quale oltre a dare lôassenso alla istituzione delle sezioni 

primavera, dovr¨ garantire il servizio mensa anche differenziata, lôeventuale trasporto, il materiale 

didattico, le attrezzature igienico-sanitarie. 

  
METODOLOGIA 
 

Questo aspetto sarà approfondito ulteriormente in sede di programmazione didattica curata dal 

gruppo docente coinvolto, tuttavia si ribadisce che dovrà essere privilegiata la dimensione ludica 

come linea pedagogica dôintervento. A tal fine spazi e tempi, intenzionalmente strutturati, dovranno 

favorire la nascita e la crescita di relazioni socio affettive positive tra bambini e bambini, tra adulti e 

bambini e tra adulti e adulti, costantemente arricchite da processi comunicativi ed espressivi, 

quotidianamente attivati nella sezione, nellôambito del piccolo gruppo, ma anche attraverso momenti 

di socializzazione con altri soggetti di tutto il plesso. 

Tutto ciò completato da esperienze psicomotorie e senso-percettive e attraverso lôattivazione di 

laboratori ritmo- musicali e grafico-pittorico-manipolativi, per offrire esperienze coinvolgenti che 

tengono conto anche dei vissuti familiari dei bambini. 
 

MODALITAô DI VERIFICA  
 

Particolare attenzione dovrà essere data alla verifica. La sperimentazione infatti, se ben monitorata, 

può diventare modello di riferimento per altre esperienze, così come lo possono diventare le figure 

professionali coinvolte. 

La verifica del progetto prevederà: 

- analisi dei risultati ottenuti; 

- analisi dei benefici sui bambini interessati; 

- analisi delle competenze acquisite; 

- ricaduta sul piano didattico-organizzativo di tutta la scuola. 

La verifica sarà realizzata oltre che dalle docenti coinvolte, anche da un Comitato di Coordinamento 

formato dagli Enti interessati alla sperimentazione con relative rappresentanze di operatori e genitori 

per il costante monitoraggio dellôefficacia e dellôefficienza del progetto. 
 

FORMAZIONE 
 

A supporto della sperimentazione si prevedono momenti di formazione destinato a tutti i docenti 

della scuola dellôinfanzia in cui sono previsti incontri con esperti e docenti di psicologia dellôet¨ 

evolutiva sulle problematiche dei bambini della fascia dôet¨ inferiore a tre anni e incontri con 

operatori dellôasilo nido sulle strategie metodologico-didattiche per soddisfare i bisogni formativi di 

questi bambini. 
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PROGETTO SPERIMENTALE DI  

ñOFFERTA FORMATIVA PER BAMBINI DAI 2 AI 3 ANNIò 

C.M. n. 235 del 21/06/2007 e Accordo Conferenza Unificata del 14/06/2007(steso in forma sintetica 

da allegare alla ñrichiesta di finanziamento quale contributo per lôattivazione per lôanno scolastico 

2007/2008 del servizio educativo sperimentale per bambini tra i 24 e i 36 mesi di et¨ò) 

 

MOTIVAZIONE 

Non essendoci strutture Comunali in grado di soddisfare i bisogni formativi dei bambini inferiori a 

tre anni e i bisogni delle famiglie, la Scuola dellôInfanzia Statale di Latiano, previa assenso del 

Comune, tenendo conto delle richieste di iscrizioni, intende ampliare e diversificare la propria offerta 

formativa sul territorio ed esprime la volont¨ di accogliere, attraverso lôistituzione di una sezione 

sperimentale aggregata, ovvero SEZIONE PRIMAVERA, bambini di età omogenea compresa tra 24 

e 36 mesi. Si andranno cos³ a stabilire delle variabili che si rifanno ai parametri dellôasilo nido 

relativamente alla fascia dôet¨ di riferimento. 

 

FINALITAô PEDAGOGICA 

Garantire unôofferta formativa di qualit¨ a tutti i bambini attraverso la creazione di contesti condivisi, 

luoghi di relazione accoglienti, capaci di sostenere e promuovere le potenzialità di tutti i bambini. 

           

LôESISTENTE 

 

La scuola dellôInfanzia Statale di Latiano ¯ decentrata in 4 edifici, distribuiti a distanza nel territorio. 

I bambini sono inseriti in 18 sezioni e per lôanno scolastico 2007/2008, ne risultano iscritti 363, tra 

cui 4 portatori di handicap e 10 bambini nati nel mese di gennaio 2005 e 11 bambini nati nel mese di 

febbraio 2005.  

Da circa tre i bambini nati a Gennaio e a Febbraio vengono inseriti in sezioni sperimentali omogenee 

per età, con numero ridotto di bambini, così come previsto dalla legge 53/2003 e dal D.L. 59/2004 e 

dalle varie Circolari delle iscrizioni. Le insegnanti attraverso le predette sperimentazioni hanno 

acquisito nuove competenze professionali nei confronti dei bambini comunque inferiori a tre anni. 

Operano 36 insegnanti su posti normali, più 3 su posti di sostegno e 2 di religione. I collaboratori 

scolastici sono in tutto 8, distribuiti 2 per ogni plesso. 

Lôorario di funzionamento ¯ di 8 ore al giorno dal luned³ al venerd³ e di 4,30 il sabato solo per i 

bambini i cui genitori hanno fatto richiesta di frequenza. 

Il modello educativo e didattico si fonda sulla metodologia del piccolo gruppo che viene messo in 

atto attraverso la contemporaneità dei docenti per 2 ore al giorno, per 4 giorni settimanali e per alcuni 

mesi, anche per 5 giorni. Ciò consente esperienze didattiche di qualità attraverso il  quale i bambini, 

in relazione alla loro fascia dôet¨, trovano spazio per il soddisfacimento dei loro bisogni formativi, 

consente anche di attuare la personalizzazione e individualizzazione dellôintervento educativo.  

     

OBIETTIVI DELLE ISTITUZIONI 
 

¶ Ampliamento dei servizi educativi 0/6 

¶ Realizzazione di un contesto educativo adeguato; 

¶ Realizzazione di un contesto relazionale adeguato; 

¶ Rispetto dei ritmi dei bambini e adeguamento dellôambiente per il soddisfacimento dei bisogni 

fisici, psicologico-affettivi e cognitivi. 

¶ Costruire modalità di gestione didattica-organizzativa e relazionale in continuità tra nido e scuola 

dellôinfanzia 
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OBIETTIVI PER I BAMBINI 

 

¶ Sentirsi accolto in un positivo clima  affettivo e relazionale ;  

¶ Vivere esperienze formative in un ambiente adeguato; 

¶ Ritrovare spazi familiari; 

¶ Ritrovare comportamenti adeguati al soddisfacimento dei propri bisogni; 

¶ Sentirsi stimolati verso esperienze significative per la loro fascia di età; 

¶ Sviluppare autonomia; 

¶ Arricchire le conoscenze; 

¶ Rafforzare la sicurezza. 

¶ Vivere esperienze formative in un ambiente adeguato 

 

 

ORGANIZZAZIONE 

 

La sezione aggregata sar¨ attivata nel Plesso di ñVia Dalmaziaò, che ¯ dotato di ampi spazi sia interni 

che esterni, confacenti alle norme sulla sicurezza e dovrà accogliere 16 bambini nati dal 1 febbraio al 

31 agosto 2005, con un tempo scolastico di 8 ore, comprensivo del servizio mensa. 

Saranno assegnate 2 insegnanti che hanno espresso la propria disponibilità, affiancati da una 

educatrice di asilo nido; in alcuni momenti della giornata sarà prevista la presenza di una terza 

collaboratrice scolastica. 

Si sta predisponendo un piano di allestimento adeguato degli spazi attraverso la creazione, 

prioritariamente nellôampia sezione, di angoli strutturati in relazione alle diverse valenze: affettivo-

relazionali-sociali, creativo-simboliche, predisponendo materiali e arredi adeguati. Si allestirà anche 

lo spazio destinato al riposo e il Comune si impegna ad adeguare eventualmente i servizi igienici. 

Si curer¨ molto lôaccoglienza sia in relazione allôinserimento che sar¨ graduale con ritmi e tempi 

calibrati alla specificità di ogni bambino, sia relativa al quotidiano (ingresso e uscita), sia occasionale 

rivolta soprattutto alle famiglie. 

Particolare attenzione si avrà nel predisporre e attuare un clima relazionale e affettivo fortemente  

sereno e positivo con figure adulte stabili e motivate predisposte ad assumere comportamenti di forte 

empatia. 

Sar¨ dato grande rilievo alle ñ praticheò della cura, della routine, intese come momenti fortemente 

educativi, prevedendo una predisposizione del tempo, dello spazio, delle relazioni adeguatamente 

funzionali a tale scopo con una linea pedagogica esplicita.  

Saranno previsti momenti di raccordo ed integrazione con gruppi di bambini più grandi e le 

insegnanti delle sezioni della scuola dellôinfanzia ove ¯ ubicata la sezione sperimentale, 

opportunamente programmati attraverso il coinvolgimento di tutte le insegnanti del plesso. 

 

FORMAZIONE 

 

A supporto della sperimentazione il Circolo Didattico di Latiano si impegna a programmare progetti 

di formazione destinato a tutti i docenti della scuola dellôinfanzia facendo ricorso sia ai fondi della 

440.  

Si  prevedono incontri con esperti e docenti di psicologia dellôet¨ evolutiva e con operatori del 

settore nido, per approfondire i bisogni formativi dei bambini della fascia dôet¨ inferiore a tre anni e 

le strategie metodologico-didattiche, ma soprattutto si intende approfondire ulteriormente lôaspetto 

che riguarda la cura educativa, sulla quale le docenti si stanno già confrontando attraverso il corso di 

formazione in atto da  circa un anno nel Circolo Didattico attraverso il quale si sta avviando un 

processo di riflessione e di elaborazione del proprio agire. 

La scuola come soggetto gestore per la formazione sôimpegna altres³ a concorrere con 

lôAmministrazione Provinciale alla definizione di un programma di formazione diretto anzitutto al 
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personale coinvolto nella sperimentazione sulla base delle risors4e economiche messe a disposizione 

anche dallôUfficio Scolastico Regionale e dalla Regione Puglia, cosô come previsto dal protocollo 

dôintesa interistituzionale regionale del 06/07/2007 e dal protocollo dôintesa provinciale in via di 

sottoscrizione.La scuola si impegna ad aderire al ñprogramma di consulenza, assistenza tecnica, 

coordinamento pedagogico, monitoraggio e valutazioneòé..cos³ come previsto nel protocollo 

dôintesa tra la Regione Puglia, lôUfficio Regionale, lôANCI  Puglia ééé. 

La scuola si impegna altresì a declinare un progetto pedagogico-didattico completo, dettagliato e 

articolato nei vari punti, qualora sar¨ approvata la presente proposta con lôerogazione del relativo 

finanziamento. 

 

METODOLOGIA 

 

Questo aspetto sarà approfondito ulteriormente in sede di progettazione didattica curata dal gruppo 

docente coinvolto. Una metodologia che privilegia comunque una regia educativa basata 

sullôintervento ñ indiretto ñ che delinea scenari organizzativi propositivi di azioni pertinenti ai 

bisogni i desideri agli interessi manifestati dai bambini e colti dagli adulti attraverso lôosservazione 

sistematica. In tale contesto il gioco relazionale diventa lo strumento didattico ideale per favorire il 

passaggio dallôidentificazione esclusiva con lôoggetto alla condivisione. A tal fine spazi e tempi, 

intenzionalmente strutturati, dovranno favorire la nascita e la crescita di relazioni socio affettive 

positive tra bambini e bambini, tra adulti e bambini e tra adulti e adulti, costantemente arricchite da 

processi comunicativi ed espressivi, quotidianamente attivati nella sezione, nellôambito del piccolo 

gruppo, ma anche attraverso momenti di socializzazione con altri soggetti di tutto il plesso. 

Tutto ciò completato da esperienze psicomotorie e senso-percettive e attraverso lôattivazione di 

laboratori ritmo- musicali e grafico-pittorico-manipolativi, per offrire esperienze coinvolgenti che 

tengono conto anche dei vissuti familiari dei bambini. 

 

MODALITAô DI VERIFICA  

 

Particolare attenzione dovrà essere data alla verifica. La sperimentazione infatti, se ben monitorata, 

può diventare modello di riferimento per altre esperienze, così come lo possono diventare le figure 

professionali coinvolte. 

La verifica del progetto prevederà: 

¶ analisi dei risultati ottenuti; 

¶ analisi dei benefici sui bambini interessati; 

¶ analisi delle competenze acquisite; 

¶ ricaduta sul piano didattico-organizzativo di tutta la scuola. 

La verifica interna sarà supportata da  un programma di monitoraggio e valutazione esterno così 

come previsto dagli accordi tra gli enti istituzionali. 
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FLESSIBILITAô ORGANIZZATIVA  

Lôattuale organizzazione oraria ¯ stata definita tenendo conto di quelli che sono i presupposti 

pedagogici e didattici che la scuola dellôinfanzia di Latiano intende realizzare nellôambito della 

propria autonomia. Già con la sperimentazione A.S.C.A.N.I.O. e con la successiva generalizzazione 

in tutti i plessi del suo modello organizzativo, si è potuto verificare la validità educativa ï didattica 

delle attività svolte in piccoli gruppi. In effetti il piccolo gruppo consente ai bambini di valorizzare le 

singole individualità; di esprimersi sia a livello verbale che attraverso altri linguaggi; di operare 

concretamente sulle cose e con le cose; di poter sperimentare lôesplorazione, la ricerca, 

lôosservazione; di sviluppare la capacità di attenzione; di vivere un clima affettivo e relazionale 

sereno; di usare più spazi, sia interni che esterni. Consente inoltre alle insegnanti di essere più 

puntuali durante le attività di osservazione, di proporre attività in situazioni più rilassanti che 

migliorano la qualit¨ dellôinsegnamento, di trasformare didatticamente strumenti multimediali. 

La fruizione delle esperienze in piccoli gruppi e la relazione con le diverse insegnanti, consente ai 

bambini di confrontarsi con più adulti, di attingere a diversi modelli e soprattutto di usufruire di 

esperienze didattiche diversificate. 

Si ritiene inoltre che lôattuale organizzazione didatticoïmetodologica consente: 

- di migliorare lôofferta formativa, 

- di migliorare lôapplicazione degli O/91, 

- di attuare la personalizzazione e individualizzazione dellôintervento educativo, 

- di promuovere ed estendere la collegialità e la contitolarità, 

- di migliorare lôattivit¨ di osservazione e di verifica, 

- di recuperare e sistemare tutta la documentazione. 

 

Per poter fare operare i bambini in piccoli gruppi è necessaria la contemporaneità di tutte le 

insegnanti del plesso, soprattutto nelle ore centrali della mattinata. 

Pertanto lôorganizzazione oraria dei docenti ¯ stata articolata in modo tale da ricavare due ore e trenta 

di contemporaneità al giorno, dalle ore 10.00 alle ore 12.30, per quattro giorni alla settimana, dal 

lunedì al giovedì, durante le quali si svolgono attività finalizzate agli apprendimenti con esperienze 

che fanno riferimento a tutti gli ambiti ï laboratorio: motorio, linguistico, logico ï scientifico, 

espressivo ï creativo. 

Per ogni plesso si costituiscono due nuclei composti da due o tre sezioni a secondo del numero 

complessivo dello stesso. Allôinterno di questi nuclei si costituiscono gruppi di bambini omogenei 

per età con un numero che varia tra 10 a 15 componenti e possono contenere bambini provenienti da 

due sezioni a da una sola sezione, a seconda del numero. Ogni insegnante sceglie annualmente un 

gruppo da gestire, si ottengono così due o più gruppi paralleli omogenei per età. 

 

COMPOSIZIONE DEI GRU PPI 

 

¶ VIA BARACCA  

 

Sezione Primavera 

Un gruppo n.  12   bambini   ins.Panelli Rita ï Caliolo Anna Rita 

Bambini di 3 anni 

I   gruppo n. 13 bambini   ins. Carrozzo Maria 

II gruppo n. 13 bambini    ins. Fazzi Maria Antonia 

Bambini di 4 anni 

I   gruppo n. 12 bambini   ins. Baldari Lucia 

II gruppo  n. 12 bambini   ins. Di Cataldo Rosa 

Bambini di 5 anni 

I   gruppo  n. 11 bambini  ins. Perrucci Daniela 
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II  gruppo  n. 13 bambini  ins. Buccolieri A. Maria 

III gruppo  n. 13 bambini  ins. Faggiano Cosima 

IV gruppo  n. 13 bambini ins. Morleo Piera 

 

¶ VIA SCAZZERI  

 

Sezione Primavera 

Un gruppo  n. 9 bambini ins. DôAmbrosio Maria Cotrina ï Epifani Susanna 

Bambini di 3 anni 

I   gruppo n. 9 bambini  ins. Inguscio 

II gruppo  n. 10 bambini  ins. DôAmico 

III gruppo n. 12  bambini  ins. DôAmbrosio 

IV gruppo n. 11  bambini  ins. Epifani 

V gruppo  n. 11  bambini ins. De Amicis 

Bambini di 4 anni 

I  gruppo  n.  13    bambini  ins. Chionna Marisa 

II gruppo  n.  13   bambini  ins.Prudente 

III gruppo n.  12  bambini  ins. Greco 

Bambini di 5 anni 

I  gruppo  n 13  bambini  ins. Panelli 

II gruppo n. 14  bambini  ins. Iaia 

 

¶ VIA  DALMAZIA  

 

Sezione Primavera 

Un gruppo di n.  16 bambini  ins. Moccia-Stella 

Bambini di 3 anni 

I  gruppo   n. 9 bambini  ins. Moccia 

II gruppo   n. 9 bambini ins. Stella 

Bambini di 4 anni 

I  gruppo   n. bambini  12 ins. Carrieri Fiorenza 

Bambini di 5 anni 

I  gruppo n. 12 bambini ins. Cariolo Antonia 

II gruppo n.9 bambini ins.    De Luca 

III gruppo n. 9 bambini ins.  Carriero 

 

¶ VIA TRIESTE  

 

Sezione Primavera 

Gruppo  n. 14 bambini  Leo- Guarini 

Bambini 3 anni 

I gruppo  n. 9   Librale 

II  gruppo n. 8 Carbone 

Bambini 4 anni 

I gruppo  n.13   Fagiani 

II gruppo  n.13 Di Noi 

Bambini 5 anni 

I gruppo   n.13 Vergine 

II gruppo  n.13 Ancora 
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ARRICCHIMENTO DEL CU RRICULO  

 

 

PROGETTI  DIDATTICI  FINALIZZATI  
 

 

PROGETTI PLESSO SEZIONI 
ñUn computer per amicoò Via Baracca 

Via Dalmazia 
Via Scazzeri 
Via Trieste 

5 anni 

CONTINUITAô Via Baracca 
Via Dalmazia 
Via Scazzeri 
Via Trieste 

5 anni 

NATALE Via Baracca 
Via Dalmazia 
Via Scazzeri 
Via Trieste 

5 anni 

ñMi esprimo coné la musicaò Via Baracca 
Via Dalmazia 
Via Scazzeri 
Via Trieste 

Tutti i bambini 
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FUNZIONAMENTO E ORGA NIZZAZIONE  

 

Al fine di garantire il monte ore annuo di 990 ore stabilito dalla normativa vigente, la 

Scuola effettua la seguente organizzazione oraria: 

 

TEMPO NORMALE  
 

Classi 1^ - 2^ - 3^ - 4^ - 5^  : 30 ore settimanali ï 6 giorni settimanali di lezione 

 

ORARIO INGRESSO 
 

 COLLABORATORI 

SCOLASTICI  

INSEGNANTI 

FILIPPO ERRICO 7.30   8.05 

BARTOLO LONGO 7.30 8.05 

 

 

ORARIO INIZIO E TERMINE LEZIONI 
 

 INIZIO LEZIONI  TERMINE LEZIONI  

FILIPPO ERRICO 8.10 

 

13.10 

 

BARTOLO LONGO 8.10 

 

13.10 

 

 

 

 

 

 

ORARI DI FUNZIONAMENTO  

 
 

- Lôorario di funzionamento dei quattro plessi della Scuola dellôInfanzia è, di norma, dalle ore 

8.00 alle ore 16.00, il sabato si effettua solo orario antimeridiano dalle ore 8.00 alle ore 12.30. 

 

- Lôorario di funzionamento della Scuola Primaria dei due plessi  è dalle ore 8.10 alle ore 13.10. 
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LE SCUOLE PRIMARIE D EL CIRCOLO  

LA SCUOLA PRIMARIA ñF. ERRICOò 
Tel. 0831.725179 

Orario di funzionamento: 8.10-13.10 

 

CLASSI N° 

ALUNNI  

N° 

DOCENTI  

DOCENTI  INSEGNANTI 

SPECIALISTI  

RAPPRESENTANTE  

GENITORI  

PRIMA 

A-B-C 
N°64 

23 4 1. De Nitto G. 

2. Martina A. 
3. Muri L. 

4. Sternativo O. 

 

Inglese  (A-B): DôApolito 

              (C)    : Pizzi 
Religione        : Margheriti                      

 

1^A ï Mignogna Simona 

1^B ï Caliandro Addolorata 
1^C ïOprea Aneta 

22 

19 

SECONDA 

A-B-C 

N°72 

24 4 1. De Nitto D. 

2. De Giorgi F. 

3. Distante M. 

4. Marsico V. 
 

Inglese             : DôApolito 

Religione (A)   : Cavallo 

2^A ï Punzi Carmela 

2^B ï Trizza Giovanna 

2^C ï Ingrosso Patrizia 
24 

24 

 

TERZA  

A-B-C 
N°61 

21 4 1. Violano A. 

2. Cati S. 
3. Carrozzo C. 

4. Corrado S. 

Inglese            : DôApolito 

Religione (A) : Margheriti  
Sostegno  (A) : Mustich 

3^A ï Mingolla Mara 

3^B ï Delli Fiori Stefania 
3^C ï Madaghiele Roberta 

20 

20 

QUARTA 

A-B-C-D 
N°79 

20 5 1. Francioso A. 

2. Francioso M.C. 
3. Carteni C.  

4. Errico A. 

5. Gagliani G. 

Inglese             :  Pizzi 

Sostegno(4^A) : Aresta 
Sostegno(4^B) : Aresta 

               (4^C) : De Fazio 

 

4^A ï Grande Cosima 

4^B ï Cecere Palma 
4^C ï Passero Ada 

4^D ï Laporta  Concetta 

20 

21 

18 

QUINTA 

A-B-C 

N°60 

19 4 1. Casucci G. 

2. De Nitto M. 

3. Di Presa M. C. 

4. Gagliani A. M. 

Inglese             :  Pizzi 

Francese          : Ayroldi 

Religione (A)   : Cavallo  

Sostegno(5^A) : Mustich 
Sostegno(5^B) : Mustich 

5^A ï Lamendola Stefania 

5^B ï Politi Giovanna 

5^C ï Zanon Letizia 

 

20 

21 

16 336 21    

 

 

 

Á Ins. Ayroldi S.  : Pr. L. Francese ï Cl. 5^A-B-C (n° 6 h) - Plesso Errico 

 

Á Ins. Ayroldi S.  : Pr. Recupero   - n°2h 

     

 

 

 

COLLABORATORI SCOLASTICI:  

Pignatelli Maria, Pugliese Marta, Sgura Giuseppe, Zaffiro Giuseppe. 
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LA SCUOLA PRIMARIA ñB. LONGOò 
Tel. 0831.725148 

Orario di funzionamento: 8.10-13.10 

 

 

CLASSI N° 

ALUNNI  
N° 

DOC. 
DOCENTI  INSEGNANTI  

SPECIALISTI  

RAPPRESENTANTE 

GENITORI  

PRIMA 

A-B-C 
N°69 

23 6 1. Ayroldi 

2. Muscio 
3. Gioia 

4. Sparviero 

5. Carbone 

6. Metrangolo 

Inglese              :  DôAmico 

                          :  DôApolito 
 

1^A ï Piccino Anna Rita 

1^B ï Bruno Rosa 
1^C ï Pagliara Franca 

23 

23 

SECONDA 

A-B 
N°43 

20 3 1. Carrino C. 

2. Chionna I. 

3. Tamborrino L 

Inglese               : Carrino 

Sostegno (A)     :  DôAngelo 

2^A ï Pascariello Marcella 

2^B ï Barnaba Addolorata 23 

TERZA  
A-B-C 

N°58 

18 4 1. Gagliani L. 
2. Cavallo C. 

3. De Nitto A. 

4. Scarafile C 

Inglese              :  DôAmico 
ReligioneA-B-C:  Margheriti 

Sostegno (A)     :  Bafaro 

3^A ï Impero Emanuela 
3^B ï Semeraro Antonella 

3^C ï Madaghiele Maria 

 

20 

20 

QUARTA 

A-B 

 

18 3 1. Papadia A. M. 

2. Rossini R. 

3. Margilio G. 

Inglese              :  Rossini 

 

4^A ï Lamarina Vincenza  

4^B ï DôAncona Filomena 

 
17 

QUARTA 
C 

N°52 

17 3 1. Carbone A. 
2. Gioia R. 

3. Metrangolo A. 

Inglese               : DôApolito 
Sostegno(4^C)   : De Fazio 

4^C ï Rubino Grazia 
 

QUINTA 

A-B-C-D 
N°70 

18 5 1. Cati M. 

2. Lavino M. A. 
3. Catanzaro G. 

4. Elia A. G. 

5. Caforio R. 

Inglese              :  DôAmico 

Francese           :  Ayroldi 
Religione(A-B):  Margheriti 

Sostegno(5^D)  : De Fazio  

Sostegno(5^B)  : De Matteis 
                            Leucci  

5^A ï Traisci Tiziana 

5^B ï De Nunzio Margherita 
5^C ï Tagliente Maria 

5^D ï Filomena Stefania 

 
 

17 

20 

15 

15 292 21    

 

 

Á Ins. Ayroldi S.  : Pr. L. Francese ï 5^A-B-C-D (n° 8 h)  

 

Á Ins. Ayroldi S.  : Pr. Recupero   - n°2 h    
 

 

 

 

COLlABORATORI SCOLASTICI:  

Annè Rosaria, Longo Anna Rita 
 

N.B. La collocazione dei collaboratori scolastici è riferita alla data di pubblicazione del POF 
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INSEGNANTI SPECIALIS TI  

 

 

 

PLESSO F. ERRICO 

 

PLESSO B. LONGO 

 

ATTIVITÀ DI 

SOSTEGNO 

 

Aresta Anna 

De Simone Lucia A. 

Mustich Serena 

De Fazio Laura 

 

 

ATTIVITÀ DI 

SOSTEGNO 

 

Bafaro Anna Maria 

DôAngelo Francesca 

De Matteis Mariella 

Leucci Margherita 
 

De Fazio Laura 

 

L INGUA FRANCESE Ayroldi Saverio 
 

L INGUA FRANCESE Ayroldi Saverio 
 

L INGUA INGLESE 

 

Pizzi Rosa Anna 

DôApolito Maria T. 

L INGUA INGLESE 

 

Carrino Cosima 

DôAmico Maria C. 

DôApolito Maria T. 

Rossini Rita  

 

RELIGIONE  

CATTOLICA  

Cavallo Maria 

Margheriti Filomena 

RELIGIONE  

CATTOLICA  

Margheriti Filomena 
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PROSPETTO GENERALE 

INSEGNAMENTO LINGUE STRANIERE 

 

 

CLASSI FILIPPO ERRICO  

 

BARTOLO LONGO  

1^ A DôApolito 

 

DôApolito 

1^ B DôApolito 

 

DôApolito 

1^ C Pizzi 

 

DôAmico 

2^ A DôApolito Carrino 

 Specializzata 

2^ B DôApolito Carrino 

 Specializzata 

2^ C DôApolito 

 

 

3^ A DôApolito 

 

DôAmico 

3^ B DôApolito 

 

DôAmico  

3^ C DôApolito 

 

DôAmico  

4^ A 

 

Pizzi 

 

Rossini 

Specializzata 

4^ B 

 
Pizzi Rossini 

4^ C 

 

Pizzi DôApolito 

4^ D Pizzi 

 

 

5^ A 

 

Pizzi 

 

DôAmico 

5^ B 

 
Pizzi DôAmico  

5^ C 

 

Pizzi DôAmico  

5^ D  DôAmico 
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RISORSE SCOLASTICHE LOGISTICHE E FINANZI ARIE  

 

Risorse scolastiche logistiche e strumentali 

 

La Scuola per sviluppare il curricolo utilizzerà le risorse di cui dispone: 

Á Aule 

Á Biblioteche di plesso 

Á Interspazi 

Á Laboratorio grafico-pittorico 

Á Laboratorio informatico 

Á Palestra 

Á Sala Video 

Á Spazi esterni 

Á Sussidi 

 

SUSSIDI (da completare) 
 

 

 Plesso ERRICO  Plesso LONGO 

1 Lente ingrandimento diam. 75 mm. 1 Lente ingrandimento diam. 75 mm. 

1 Microscopio con testata monoculare 1 Microscopio con testata monoculare 
1 Microscopio profess. stereoscopio 1 Microscopio profess. stereoscopio 

1 Plastico-C.U.: Apparato digerente 1 Plastico-C.U.: Apparato digerente 
1 Plastico-C.U.: Apparato respiratorio 1 Plastico-C.U.: Apparato respiratorio 

1 Plastico-C.U.: Muscolatura 1 Plastico-C.U.: Muscolatura 

1 Plastico-C.U.: Scheletro -Cranio 1 Plastico-C.U.: Scheletro -Cranio 
1 Plastico-C.U.: Sistema circolatorio 1 Plastico-C.U.: Sistema circolatorio 

1 Plastico-C.U.: Sistema nervoso 1 Plastico-C.U.: Sistema nervoso 
1  Scheletro umano 1  Scheletro umano 

1 Sistema Molecolare 1 Sistema Molecolare 

1 Telecamera x microscopio + adattatore 1 Telecamera x microscopio + adattatore 
1 Tellurio con luna 1 Tellurio con luna 

1 Tronco umano h. cm. 85 1 Tronco umano h. cm. 85 
1 Vetrini-Gli abitatori delle acque 

inquinate 

1 Vetrini-Gli abitatori delle acque 
inquinate 
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Risorse scolastiche finanziarie 

 

Á Finanziamento Ordinario:   

- acquisto materiale; 

- acquisto sussidi; 

- prestazioni dôopera; 

- convenzioni 

 

Á Finanziamenti Fondo Autonomia (Legge 440/97): 

- acquisto materiale; 

- acquisto sussidi; 

- prestazioni dôopera; 

- convenzioni 

 

Á Fondo dôIstituto: 

- Compensi al personale 

 

Risorse extra scolastiche 

 

Á Professionali: 

- Amministrazione Comunale 

- Ministero Pubblica Istruzione 

- Regione Puglia 

- Provincia di Brindisi 

- Esperti 

 

Á Strumentali:  
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PROGRAMMAZIONE DIDAT TICA DI CIRCOLO  

 

 

PRINCIPI  GENERALI  DI  DIDATTICA  
 

Per il conseguimento degli obiettivi indicati nella programmazione educativa, si ritiene di 

fondamentale importanza che, nelle singole programmazioni didattiche di classe, gli insegnanti 

tengano presente i seguenti principi generali di Didattica: 

 

1. Il lavoro scolastico dovrà reggersi su una ñ didattica viva ñ che faccia leva essenzialmente su 

tre categorie pedagogiche : 

- Accoglienza; 

- Accompagnamento; 

- Incoraggiamento. 

 

2. Elaborare programmazioni e progetti didattici finalizzati a far raggiungere ad ogni allievo, in 

rapporto alle sue effettive possibilità, il più elevato grado di autonomia cognitiva e 

comportamentale ,cioè di indipendenza nel fare e nel pensare, in rapporto agli altri ed alla realtà 

in cui vivono. 

 

3. Impostare il ñ sistema ñ di verifiche e valutazione secondo le disposizioni dellôO.M. 236 del 

2.08.93 e del nuovo D.V.A. 

 

4. Programmare diverse ñ attivit¨ interdisciplinari ñ per garantire unitariet¨ e la complementariet¨ 
dellôinsegnamento. 

 

5. Organizzare e realizzare la scuola come ñ comunit¨ educante - educativa ñ. 
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PROGRAMMAZIONE ANNUA LE  

OBIETTIVI DI APPRENDI MENTO PER LE CLASSI I 

RELIGIONE CATTOLICA 
CONOSCENZE ABILITAô 

A. Dio Creatore e Padre di tutti gli uomini 1. Scoprire nellôambiente i segni che 
richiamano ai cristiani e a tanti credenti la 

presenza di Dio Creatore e Padre. 
B. Gesuô di Nazaret, lôEmmanuele ò Dio con 

noiò. 

2. Cogliere i segni cristiani del Natale e della 

Pasqua 

3. Descrivere lôambiente di vita di Ges½ nei 
suoi aspetti quotidiani, familiari, sociali e 

religiosi. 

C. La Chiesa, comunità dei cristiani aperta a tutti 

i popoli. 

4.  Riconoscere la Chiesa come famiglia di Dio 

che fa memoria di Gesù e del suo messaggio. 

 
AREA LINGUISTICO -ARTISTICO -ESPRESSIVA 
 

ITALIANO  
1. Ascoltare e parlare 
a. Interagire in una conversazione formulando domande e dando risposte pertinenti su argomenti di 

esperienza diretta. 

b. Comprendere lôargomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe. 

c. Seguire la narrazione di testi ascoltati o letti mostrando di saperne cogliere il senso globale. 

d. Raccontare oralmente una storia personale o fantastica rispettando lôordine cronologico e/o logico. 

2. Leggere 
a. Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi, mostrando di saperne cogliere il senso 

globale. 

3. Scrivere 
a. Produrre semplici testi di vario tipo legati a scopi concreti (per utilità personale, per stabilire rapporti 

interpersonali) e connessi con situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o familiare). 

b. Produrre testi legati a scopi diversi (narrare, descrivere, informare). 

c. Comunicare per iscritto con frasi semplici e compiute, strutturate in un breve testo che rispetti le 

fondamentali convenzioni ortografiche. 

4. Riflettere sulla lingua 
a. Conoscere le parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase semplice. 

 

LINGUE COMUNITARIE 
1. Ricezione orale (ascolto) 

a. Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chiaramente e 

lentamente. 

2. Ricezione scritta (lettura) 
a. Comprendere cartoline, biglietti di auguri, brevi messaggi, accompagnati preferibilmente da 

supporti visivi, cogliendo parole e frasi con cui si è familiarizzato oralmente. 

3. Interazione orale 
a. Interagire con un compagno per presentarsi, giocare e soddisfare bisogni di tipo concreto 

utilizzando espressioni e frasi memorizzate adatte alla situazione, anche se formalmente 

difettose. 
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4. Produzione scritta 
a. Copiare e scrivere parole e semplici frasi attinenti alle attività svolte in classe. 

 

MUSICA 
a. Usare la voce, gli strumenti, gli oggetti sonori per produrre, riprodurre, creare e improvvisare fatti sonori 

ed eventi musicali di vario genere. 

b. Eseguire in gruppo semplici brani vocali e strumentali curando lôespressivit¨ e lôaccuratezza esecutiva in 

relazione ai diversi parametri sonori. 

 

ARTE E IMMAGINE 

1. Percettivo visivi 
a. Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nellôambiente utilizzando le capacità visive, uditive, 

olfattive, gestuali, tattili e cinestetiche. 

2. Leggere 
a. Riconoscere attraverso un approccio operativo linee, colori, forme, volume e la struttura compositiva 
presente nel linguaggio delle immagini e nelle opere dôarte. 

b. Descrivere tutto ci¸ che vede in unôopera dôarte, sia antica che moderna, dando spazio alle proprie 

sensazioni, emozioni, riflessioni. 

c. Riconoscere nel proprio ambiente i principali monumenti e beni artistico-culturali. 

3. Produrre 
a. Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri in produzioni di vario tipo (grafiche, plastiche, multimedialié) 

utilizzando materiali e tecniche adeguate e integrando diversi linguaggi. 

 

CORPO ï MOVIMENTO ï SPORT 
1. Il corpo e le funzioni senso-percettive 

a. Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di sé e sugli altri e saperle rappresentare 

graficamente; riconoscere, classificare, memorizzare e rielaborare le informazioni provenienti dagli organi 

di senso (sensazioni visive, uditive, tattili, cinestetiche). 

2. Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 
a. Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro (correre / saltare, afferrare / lanciare, ecc). 

b. Sapere controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico-dinamico del proprio corpo. 

c. Organizzare e gestire lôorientamento del proprio corpo in riferimento alle principali coordinate spaziali e 
temporali (contemporaneità, successione e reversibilità) e a strutture ritmiche. 

d. Riconoscere e riprodurre semplici sequenze ritmiche con il proprio corpo e con attrezzi. 

3. Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva 
a. Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per esprimersi, comunicare stati dôanimo, emozioni e 

sentimenti, anche nelle forme della drammatizzazione e della danza. 

b. Assumere e controllare in forma consapevole diversificate posture del corpo con finalità espressive. 

4. Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 
a. Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di numerosi giochi di movimento e presportivi, 

individuali e di squadra, e nel contempo assumere un atteggiamento positivo di fiducia verso il proprio 
corpo, accettando i propri limiti, cooperando e interagendo positivamente con gli altri, consapevoli del 

ñvaloreò delle regole e dellôimportanza di rispettarle. 

5. Sicurezza e prevenzione, salute e benessere 
a. Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività. 

b. Percepire e riconoscere ñsensazioni di benessereò legate allôattivit¨ ludico-motoria. 

 

 

AREA STORICO -GEOGRAFICA   
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STORIA 

1. Uso dei documenti 
a. Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato personale, 

familiare e della comunità di appartenenza. 

b. Ricavare da fonti di tipo diverso conoscenze semplici su momenti del passato, locali e non. 

2. Organizzazione delle informazioni 
a. Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati, definire durate 

temporali e conoscere la funzione e l'uso degli strumenti convenzionali per la misurazione del 

tempo. 

b. Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali, mutamenti, 
permanenze in fenomeni ed esperienze vissute e narrate. 

3. Strumenti concettuali e conoscenze 
a. Avviare la costruzione dei concetti fondamentali della storia: famiglia, gruppo, regole, 

agricoltura, ambiente, produzione, ecc. 

4. Produzione 
a. Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, racconti orali, disegni. 

 

GEOGRAFIA 
1. Orientamento 

1. Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, sapendosi orientare attraverso punti di 

riferimento e utilizzando gli organizzatori topologici (sopra, sotto, avanti, dietro, sinistra, destra, 

ecc.). 

2. Carte mentali 
1. Acquisire la consapevolezza di muoversi e orientarsi nello spazio grazie alle proprie carte mentali, 

che si strutturano e si ampliano man mano che si esplora lo spazio circostante. 

3. Paesaggio 
1. Esplorare il territorio circostante attraverso l'approccio senso-percettivo e l'osservazione diretta. 

2. Conoscere e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano lôambiente di residenza e 
la propria regione. 

 

AREA MATEMATICO -SCIENTIFICO -TECNOLOGICA  
 

MATEMATICA  
1. Numeri 
a. Contare oggetti o eventi, con la voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e per salti di 

due, tre. 

b. Eseguire le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali. 

2. Spazio e figure 
a. Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre 

persone o oggetti, usando termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori). 

b. Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere un 
percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato. 

c. Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche. 

d. Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali anche nello spazio, utilizzando strumenti 

appropriati. 

3. Relazioni, misure, dati e previsioni. 
a. Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni 

opportune, a seconda dei contesti e dei fini. 

b. Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati. 

c. Rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle. 
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SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI 

2 Sperimentare con oggetti e materiali  
a. Attraverso interazioni e manipolazioni individuare qualità e proprietà di oggetti e materiali e 

caratterizzarne le trasformazioni, riconoscendovi sia grandezze da misurare sia relazioni 
qualitative tra loro (allôaumentare di é, é.aumenta o diminuisce); provocare trasformazioni 

variandone le modalit¨, e costruire storie per darne conto: ñche cosa succede seéò, ñche cosa 

succede quandoéò; leggere analogie nei fatti al variare delle forme e degli oggetti, 
riconoscendo ñfamiglieò di accadimenti e regolarit¨ (ñ¯ successo comeéò) allôinterno di 

campi di esperienza. 

3 Osservare e sperimentare sul campo 
a. Osservare, descrivere, confrontare, correlare elementi della realtà circostante: per esempio 

imparando a distinguere piante e animali, terreni e acque, cogliendone somiglianze e 

differenze e operando classificazioni secondo criteri diversi; acquisire familiarità con la 
variabilità dei fenomeni atmosferici (venti, nuvole, pioggia, ecc.) e con la periodicità su 

diverse scale temporali dei fenomeni celesti (dì/notte, percorsi del sole, fasi della luna, 

stagioni, ecc.). 

 

.TECNOLOGIA 

1. Esplorare il mondo fatto dallôuomo 
a. Distinguere, descrivere con le parole e rappresentare con disegni e schemi elementi del mondo 

artificiale, cogliendone le differenze per forma, materiali, funzioni e saperli collocare nel 
contesto dôuso riflettendo sui vantaggi che ne trae la persona che li utilizza. 

 

Obiettivi di apprendimento per le classi II 
 

RELIGIONE CATTOLICA 
CONOSCENZE ABILITAô 

A. Lôorigine del mondo e dellôuomo nel 

Cristianesimo e nelle altre religioni. 

1. Comprendere,attraverso i racconti biblici delle 

origini ,che il mondo è opera di Dio,affidato alla 
responsabilit¨ dellôuomo.  

B.Gesù,il Messia,compimento delle promesse di 

Dio. 

 

2. Cogliere,attraverso alcune pagine evangeliche 
,come Gesù viene incontro alle attese di perdono e 

di pace,di giustizia e di vita eterna. 

C. La preghiera,espressione di religiosità. 3. Identificare tra le espressioni delle religioni la 

preghiera e,nel ñPadre Nostroò,la specificit¨ della 
preghiera cristiana. 

D. La festa della Pasqua. 4. Rilevare la continuità e la novità della Pasqua 

cristiana rispetto alla Pasqua ebraica. 

E. La Chiesa,il suo credo e la sua missione. 5. Cogliere,attraverso alcune pagine degli ñAtti degli 
Apostoliò,la vita della Chiesa delle origini. 

 

AREA LINGUISTICO -ARTISTICO -ESPRESSIVA 
 

ITALIANO  

1. Ascoltare e parlare 
a. Interagire in una conversazione formulando domande e dando risposte pertinenti su argomenti di 

esperienza diretta. 

b. Comprendere lôargomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe. 

c. Seguire la narrazione di testi ascoltati o letti mostrando di saperne cogliere il senso globale. 

d. Raccontare oralmente una storia personale o fantastica rispettando lôordine cronologico e/o logico. 

e. Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o un'attività che conosce bene. 
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2. Leggere 
a. Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l'argomento centrale, le informazioni 

essenziali, le intenzioni comunicative di chi scrive. 

b. Comprendere testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali, pratici, di intrattenimento e/o di svago. 

c. Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi, mostrando di saperne cogliere il senso 

globale. 

3. Scrivere 
a. Produrre semplici testi di vario tipo legati a scopi concreti (per utilità personale, per stabilire rapporti 

interpersonali) e connessi con situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o familiare). 

b. Produrre testi legati a scopi diversi (narrare, descrivere, informare). 

c. Comunicare per iscritto con frasi semplici e compiute, strutturate in un breve testo che rispetti le 

fondamentali convenzioni ortografiche. 

4. Riflettere sulla lingua 
a. Compiere semplici osservazioni su testi e discorsi per rilevarne alcune regolarità. 

b. Conoscere le parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase semplice. 

 

LINGUE COMUNITARIE 
1. Ricezione orale (ascolto) 

a. Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chiaramente e 

lentamente. 

2. Ricezione scritta (lettura) 
b. Comprendere cartoline, biglietti di auguri, brevi messaggi, accompagnati preferibilmente da 

supporti visivi, cogliendo parole e frasi con cui si è familiarizzato oralmente. 

3. Interazione orale 
c. Interagire con un compagno per presentarsi, giocare e soddisfare bisogni di tipo concreto 

utilizzando espressioni e frasi memorizzate adatte alla situazione, anche se formalmente 
difettose. 

4. Produzione scritta 
b. Copiare e scrivere parole e semplici frasi attinenti alle attività svolte in classe. 

 

MUSICA 
a. Usare la voce, gli strumenti, gli oggetti sonori per produrre, riprodurre, creare e improvvisare 

fatti sonori ed eventi musicali di vario genere. 

b. Eseguire in gruppo semplici brani vocali e strumentali curando lôespressivit¨ e lôaccuratezza 
esecutiva in relazione ai diversi parametri sonori. 

 

ARTE E IMMAGINE 
4 Percettivo visivi 

b. Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nellôambiente utilizzando le capacit¨ visive, 
uditive, olfattive, gestuali, tattili e cinestetiche. 

5 Leggere 
c. Riconoscere attraverso un approccio operativo linee, colori, forme, volume e la struttura 
compositiva presente nel linguaggio delle immagini e nelle opere dôarte. 

d. Descrivere tutto ci¸ che vede in unôopera dôarte, sia antica che moderna, dando spazio alle 
proprie sensazioni, emozioni, riflessioni. 

e. Riconoscere nel proprio ambiente i principali monumenti e beni artistico-culturali. 

6 Produrre 
f. Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri in produzioni di vario tipo (grafiche, plastiche, 

multimedialié) utilizzando materiali e tecniche adeguate e integrando diversi linguaggi. 
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CORPO ï MOVIMENTO ï SPORT 

1. Il corpo e le funzioni senso-percettive 
a. Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di sé e sugli altri e saperle rappresentare 

graficamente; riconoscere, classificare, memorizzare e rielaborare le informazioni provenienti 
dagli organi di senso (sensazioni visive, uditive, tattili, cinestetiche). 

2. Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 
a. Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro (correre / saltare, afferrare / 

lanciare, ecc). 

b. Sapere controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico-dinamico del proprio corpo. 

c. Riconoscere e riprodurre semplici sequenze ritmiche con il proprio corpo e con attrezzi. 

3. Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva 
d. Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per esprimersi, comunicare stati 

dôanimo, emozioni e sentimenti, anche nelle forme della drammatizzazione e della danza. 

4. Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 
e. Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di numerosi giochi di movimento e 

presportivi, individuali e di squadra, e nel contempo assumere un atteggiamento positivo di 
fiducia verso il proprio corpo, accettando i propri limiti, cooperando e interagendo 

positivamente con gli altri, consapevoli del ñvaloreò delle regole e dellôimportanza di 

rispettarle. 

5. Sicurezza e prevenzione, salute e benessere 
f. Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività. 

 

AREA STORICO -GEOGRAFICA  

 

STORIA 
1) Uso dei documenti 

b. Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato personale, 
familiare e della comunità di appartenenza. 

2) Organizzazione delle informazioni 
c. Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati, definire durate 

temporali e conoscere la funzione e l'uso degli strumenti convenzionali per la misurazione del 

tempo. 

d. Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali, mutamenti, 
permanenze in fenomeni ed esperienze vissute e narrate. 

3) Strumenti concettuali e conoscenze 
c. Avviare la costruzione dei concetti fondamentali della storia: famiglia, gruppo, regole, 

agricoltura, ambiente, produzione, ecc. 

4) Produzione 
d. Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, racconti orali, disegni. 

 

GEOGRAFIA 
Orientamento 

3. Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, sapendosi orientare attraverso punti di 
riferimento e utilizzando gli organizzatori topologici (sopra, sotto, avanti, dietro, sinistra, destra, 

ecc.). 

Carte mentali 
4. Acquisire la consapevolezza di muoversi e orientarsi nello spazio grazie alle proprie carte mentali, 

che si strutturano e si ampliano man mano che si esplora lo spazio circostante. 

Linguaggio della geo-graficità 
5. Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti (pianta dell'aula, di una stanza della 

propria casa, del cortile della scuola, ecc.) e rappresentare percorsi esperiti nello spazio 
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circostante. 

6. Leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino, basandosi su punti di riferimento fissi. 

Paesaggio 
7. Esplorare il territorio circostante attraverso l'approccio senso-percettivo e l'osservazione diretta. 

8. Individuare gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i vari tipi di paesaggio. 

9. Conoscere e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano lôambiente di residenza e 

la propria regione. 

 

AREA MATEMATICO ï SCIENTIFICO - TECNOLOGICA  

 

MATEMATICA  
1. Numeri 

a. Contare oggetti o eventi, con la voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e per salti di due, 

tre. 

b. Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, con la consapevolezza del valore che le cifre 
hanno a seconda della loro posizione; confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta. 

c. Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo. 

d. Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10.  

e. scrivere, confrontare numeri sia in cifra sia in parola (riscritta) 

2. Spazio e figure 
a. Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone 

o oggetti, usando termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori). 

b. Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere un percorso 

che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato. 

c. Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche. 

d. Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali anche nello spazio, utilizzando strumenti 
appropriati. 

b. Relazioni, misure, dati e previsioni. 
a. Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni opportune, a 

seconda dei contesti e dei fini. 

b. Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati. 

 

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI 
1. Sperimentare con oggetti e materiali 

a. Attraverso interazioni e manipolazioni individuare qualità e proprietà di oggetti e materiali e 
caratterizzarne le trasformazioni, riconoscendovi sia grandezze da misurare sia relazioni 

qualitative tra loro (allôaumentare di é, é.aumenta o diminuisce); provocare trasformazioni 

variandone le modalit¨, e costruire storie per darne conto: ñche cosa succede seéò, ñche cosa 
succede quandoéò; leggere analogie nei fatti al variare delle forme e degli oggetti, 

riconoscendo ñfamiglieò di accadimenti e regolarit¨ (ñ¯ successo comeéò) allôinterno di 

campi di esperienza. 

2. Osservare e sperimentare sul campo 
a. Osservare, descrivere, confrontare, correlare elementi della realtà circostante: per esempio 

imparando a distinguere piante e animali, terreni e acque, cogliendone somiglianze e 
differenze e operando classificazioni secondo criteri diversi; acquisire familiarità con la 

variabilità dei fenomeni atmosferici (venti, nuvole, pioggia, ecc.)  

b. Riconoscere la diversità dei viventi (intraspecifica e interspecifica), differenze/somiglianze tra 
piante, animali, altri organismi. 

3. Lôuomo, i viventi e lôambiente 
a. Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali sia di tipo stagionale, sia in seguito 
allôazione modificatrice dellôuomo. 
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TECNOLOGIA 

1 Esplorare il mondo fatto dallôuomo 
b. Distinguere, descrivere con le parole e rappresentare con disegni e schemi elementi del mondo 

artificiale, cogliendone le differenze per forma, materiali, funzioni e saperli collocare nel 
contesto dôuso riflettendo sui vantaggi che ne trae la persona che li utilizza. 

c. Usare oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le funzioni e i principi di sicurezza che 

gli vengono dati. 

d. Conoscere e raccontare storie di oggetti e processi inseriti in contesti di storia personale. 

e. Utilizzare semplici materiali digitali per lôapprendimento e conoscere a livello generale le 
caratteristiche dei nuovi media e degli strumenti di comunicazione. 

 

Obiettivi di apprendimento per le classi III 
 

RELIGIONE CATTOLICA 

CONOSCENZE ABILITAô 

A. Lôorigine del  mondo e dellôuomo nel 
cristianesimo e nelle grandi religioni: 

1. Comprendere ,attraverso i racconti biblici delle 

origini che il mondo è opera di Dio,affidato alla 

responsabilit¨ dellôuomo. 

B. Gesù ,il Messia,compimento delle 

promesse di Dio. 

2. Ricostruire le principali tappe della storia della 

salvezza ,anche attraverso figure significative. 

C. La festa della Pasqua. 3. Rilevare la continuità e la novità della Pasqua 

cristiana rispetto alla Pasqua ebraica. 

D. La chiesa il suo credo e la sua missione 4. Cogliere, attraverso alcune pagine evangeliche, 

come Gesù viene incontro alle attese di perdono e 

di pace, giustizia e di vita eterna. 

5. Cogliere, attraverso alcune pagine degli Atti degli 

Apostoli, la vita della Chiesa delle origini. 

6. Riconoscere nella fede e nei Sacramenti di 

iniziazione cristiana (Battesimo, Cresima, 

Eucaristia) gli elementi che costituiscono la 

comunità cristiana 

 

AREA LINGUISTICO -ARTISTICO -ESPRESSIVA 

 

ITALIANO  
1. Ascoltare e parlare 
a Interagire in una conversazione formulando domande e dando risposte pertinenti su argomenti di 

esperienza diretta. 

b Comprendere lôargomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe. 

c Seguire la narrazione di testi ascoltati o letti mostrando di saperne cogliere il senso globale. 

d Raccontare oralmente una storia personale o fantastica rispettando lôordine cronologico e/o logico. 

e Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o un'attività che conosce bene. 

2. Leggere 
a. Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l'argomento centrale, le informazioni 

essenziali, le intenzioni comunicative di chi scrive. 

b. Comprendere testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali, pratici, di intrattenimento e/o di svago. 

c. Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi, mostrando di saperne cogliere il senso 

globale. 

3. Scrivere 
a Produrre semplici testi di vario tipo legati a scopi concreti (per utilità personale, per stabilire rapporti 
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interpersonali) e connessi con situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o familiare). 

b Produrre testi legati a scopi diversi (narrare, descrivere, informare). 

c Comunicare per iscritto con frasi semplici e compiute, strutturate in un breve testo che rispetti le 

fondamentali convenzioni ortografiche. 

4. Riflettere sulla lingua 
a. Compiere semplici osservazioni su testi e discorsi per rilevarne alcune regolarità. 

b. Attivare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi. 

c. Conoscere le parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase semplice. 

 

LINGUE COMUNITARIE 
5. Ricezione orale (ascolto) 

d. Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chiaramente e 

lentamente. 

6. Ricezione scritta (lettura) 

e. Comprendere cartoline, biglietti di auguri, brevi messaggi, accompagnati preferibilmente da 
supporti visivi, cogliendo parole e frasi con cui si è familiarizzato oralmente. 

7. Interazione orale 

f. Interagire con un compagno per presentarsi, giocare e soddisfare bisogni di tipo concreto 

utilizzando espressioni e frasi memorizzate adatte alla situazione, anche se formalmente 
difettose. 

8. Produzione scritta 

c. Copiare e scrivere parole e semplici frasi attinenti alle attività svolte in classe. 

 

MUSICA 
a. Usare la voce, gli strumenti, gli oggetti sonori per produrre, riprodurre, creare e 

improvvisare fatti sonori ed eventi musicali di vario genere. 

b. Eseguire in gruppo semplici brani vocali e strumentali curando lôespressivit¨ e 
lôaccuratezza esecutiva in relazione ai diversi parametri sonori. 

c. Cogliere allôascolto gli aspetti espressivi e strutturali di un brano musicale, traducendoli 

con parola, azione motoria e segno grafico. 

 

ARTE E IMMAGINE 

1. Percettivo visivi 
a) Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nellôambiente utilizzando le capacità visive, 

uditive, olfattive, gestuali, tattili e cinestetiche. 

b) Guardare con consapevolezza immagini statiche e in movimento descrivendo verbalmente le 
emozioni e le impressioni prodotte dai suoni, dai gesti e dalle espressioni dei personaggi, dalle 

forme, dalle luci e dai colori e altro. 

2 Leggere 
1) Riconoscere attraverso un approccio operativo linee, colori, forme, volume e la struttura compositiva 

presente nel linguaggio delle immagini e nelle opere dôarte. 

2) Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico e audiovisivo le diverse tipologie di codici, le sequenze 
narrative e decodificare in forma elementare i diversi significati. 

3) Descrivere tutto ci¸ che vede in unôopera dôarte, sia antica che moderna, dando spazio alle proprie 
sensazioni, emozioni, riflessioni. 

4) Riconoscere nel proprio ambiente i principali monumenti e beni artistico-culturali. 

5) Produrre 
g. Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri in produzioni di vario tipo (grafiche, plastiche, 
multimedialié) utilizzando materiali e tecniche adeguate e integrando diversi linguaggi. 

 

CORPO ï MOVIMENTO ï SPORT 
1. Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 
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a. Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro (correre / saltare, afferrare / lanciare, 

ecc). 

b. Sapere controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico-dinamico del proprio corpo. 

c. Organizzare e gestire lôorientamento del proprio corpo in riferimento alle principali coordinate spaziali 
e temporali (contemporaneità, successione e reversibilità) e a strutture ritmiche. 

d. Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva 

a. Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per esprimersi, comunicare stati dôanimo, 
emozioni e sentimenti, anche nelle forme della drammatizzazione e della danza. 

b. Assumere e controllare in forma consapevole diversificate posture del corpo con finalità espressive. 

e. Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 

c. Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di numerosi giochi di movimento e 

presportivi, individuali e di squadra, e nel contempo assumere un atteggiamento positivo di fiducia 

verso il proprio corpo, accettando i propri limiti, cooperando e interagendo positivamente con gli altri, 
consapevoli del ñvaloreò delle regole e dellôimportanza di rispettarle. 

f. Sicurezza e prevenzione, salute e benessere 

d. Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività. 

e. Percepire e riconoscere ñsensazioni di benessereò legate allôattivit¨ ludico-motoria. 

 

AREA STORICO ï GEOGRAFIC A 

 

STORIA 

5) Uso dei documenti 
e. Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato personale, 

familiare e della comunità di appartenenza. 

f. Ricavare da fonti di tipo diverso conoscenze semplici su momenti del passato, locali e non. 

6) Organizzazione delle informazioni 
e. Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati, definire durate 

temporali e conoscere la funzione e l'uso degli strumenti convenzionali per la misurazione del 

tempo. 

f. Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali, mutamenti, 

permanenze in fenomeni ed esperienze vissute e narrate. 

7) Strumenti concettuali e conoscenze 
g. Avviare la costruzione dei concetti fondamentali della storia: famiglia, gruppo, regole, 

agricoltura, ambiente, produzione, ecc. 

h. Organizzare le conoscenze acquisite in quadri sociali significativi (aspetti della vita sociale, 

politico-istituzionale, economica, artistica, religiosa,é). 

i. Individuare analogie e differenze fra quadri storico-sociali diversi, lontani nello spazio e nel 
tempo (i gruppi umani preistorici, o le società di cacciatori/raccoglitori oggi esistenti). 

8) Produzione 
j. Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, racconti orali, disegni. 

 

GEOGRAFIA 

Orientamento 
a. Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, sapendosi orientare attraverso punti di 

riferimento e utilizzando gli organizzatori topologici (sopra, sotto, avanti, dietro, sinistra, destra, 
ecc.). 

Carte mentali 
a. Acquisire la consapevolezza di muoversi e orientarsi nello spazio grazie alle proprie carte mentali, 

che si strutturano e si ampliano man mano che si esplora lo spazio circostante. 

Paesaggio 
a. Esplorare il territorio circostante attraverso l'approccio senso-percettivo e l'osservazione diretta. 

b. Individuare gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i vari tipi di paesaggio. 
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c. Conoscere e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano lôambiente di residenza e 

la propria regione. 

 

AREA MATEMATICO ï SCIENTIFICO ï TECNOLOGICA  
 

MATEMATICA 

1 Numeri 
a. Contare oggetti o eventi, con la voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e per salti di 

due, tre. 

b. Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, con la consapevolezza del valore che le 

cifre hanno a seconda della loro posizione; confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta. 

c. Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo. 

d. Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10.  

e. Eseguire le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali. 

f. Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta ed eseguire semplici 

addizioni e sottrazioni, anche con riferimento alle monete o ai risultati di semplici misure. 

2. Spazio e figure 
a) Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre 

persone o oggetti, usando termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori). 

b) Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere un 
percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato. 

c) Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche. 

d) Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali anche nello spazio, utilizzando strumenti 

appropriati. 

3. Relazioni, misure, dati e previsioni. 
b) Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni 

opportune, a seconda dei contesti e dei fini. 

c) Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati. 

d) Rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle. 

e) Misurare segmenti utilizzando sia il metro, sia unità arbitrarie e collegando le pratiche di misura alle 

conoscenze sui numeri e sulle operazioni. 

 

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI 

1. Sperimentare con oggetti e materiali 
a. Attraverso interazioni e manipolazioni individuare qualità e proprietà di oggetti e materiali e 

caratterizzarne le trasformazioni, riconoscendovi sia grandezze da misurare sia relazioni qualitative 
tra loro (allôaumentare di é, é.aumenta o diminuisce); provocare trasformazioni variandone le 

modalit¨, e costruire storie per darne conto: ñche cosa succede seéò, ñche cosa succede quandoéò; 

leggere analogie nei fatti al variare delle forme e degli oggetti, riconoscendo ñfamiglieò di 
accadimenti e regolarit¨ (ñ¯ successo comeéò) allôinterno di campi di esperienza. 

1. Osservare e sperimentare sul campo 
a. Osservare, descrivere, confrontare, correlare elementi della realtà circostante: per esempio 

imparando a distinguere piante e animali, terreni e acque, cogliendone somiglianze e differenze e 

operando classificazioni secondo criteri diversi; acquisire familiarità con la variabilità dei fenomeni 

atmosferici (venti, nuvole, pioggia, ecc.) e con la periodicità su diverse scale temporali dei 
fenomeni celesti (dì/notte, percorsi del sole, fasi della luna, stagioni, ecc.). 

b. Riconoscere i diversi elementi di un ecosistema naturale o controllato e modificato dallôintervento 

umano, e coglierne le prime relazioni (uscite esplorative; allevamento di piccoli animali in classe, 

orticelli, costruzione di reti alimentari). 

c. Riconoscere la diversità dei viventi (intraspecifica e interspecifica), differenze/somiglianze tra 

piante, animali, altri organismi. 

2. Lôuomo, i viventi e lôambiente 
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a. Percepire la presenza e il funzionamento degli organi interni e della loro organizzazione nei principali 

apparati (respirazione, movimento, articolazioni, senso della fame e della sete, ecc.) fino alla realizzazione di 

semplici modelli. 

b. Individuare il rapporto tra strutture e funzioni negli organismi osservati/osservabili, in quanto caratteristica 

peculiare degli organismi viventi in stretta relazione con il loro ambiente. 

c. Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali sia di tipo stagionale, sia in seguito allôazione 

modificatrice dellôuomo. 

 

TECNOLOGIA  

1 Esplorare il mondo fatto dallôuomo 
a. Distinguere, descrivere con le parole e rappresentare con disegni e schemi elementi del mondo 
artificiale, cogliendone le differenze per forma, materiali, funzioni e saperli collocare nel contesto dôuso 

riflettendo sui vantaggi che ne trae la persona che li utilizza. 

b. Usare oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le funzioni e i principi di sicurezza che gli 
vengono dati. 

c. Prevedere lo svolgimento e il risultato di semplici processi o procedure in contesti conosciuti e 

relativamente a oggetti e strumenti esplorati. 

d. Seguire istruzioni dôuso e saperle fornire ai compagni. 

e. Conoscere e raccontare storie di oggetti e processi inseriti in contesti di storia personale. 

f. Utilizzare semplici materiali digitali per lôapprendimento e conoscere a livello generale le caratteristiche 
dei nuovi media e degli strumenti di comunicazione. 

Obiettivi di apprendimento per le classi IV 

 

RELIGIONE CATTOLICA 

CONOSCENZE ABILITAô 

A. Il cristianesimo e le grandi religioni:origine e 

sviluppo. 

1. Leggere e interpretare i principali segni 

religiosi espressi dai diversi popoli. 

B. Gesù,il Signore ,che rivela il Regno di Dio con 

parole e azioni. 

2. Cogliere nella vita e negli insegnamenti di 

Gesù proposte di scelte responsabili per un 

personale progetto di vita. 

3. Identificare nei segni espressi dalla Chiesa 

lôazione dello  Spirito di Dio,che la 

costruisce una e inviata a tutta lôumanit¨.  

C. I segni e i simboli del cristianesimo anche 

nellôarte. 

4. Individuare significative espressioni dôarte 
cristiana,per rilevare come la fede è stata 

interpretata dagli artisti nel corso dei secoli.  

D. La Chiesa popolo di Dio nel mondo: 

avvenimenti, persone e strutture. 

5. Riconoscere in alcuni testi biblici la figura di 

Maria, presente nella vita del Figlio Gesù e 

in quella  della Chiesa. 

 

AREA LINGUISTICO -ARTISTICO -ESPRESSIVA 

 

ITALIANO  

1. Ascoltare e parlare 
a. Cogliere l'argomento principale dei discorsi altrui. 

b. Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, discussione) 

c. rispettando i turni di parola, ponendo domande pertinenti e chiedendo chiarimenti. 

d. Riferire su esperienze personali organizzando il racconto in modo essenziale e chiaro, rispettando 
l'ordine cronologico e/o logico e inserendo elementi descrittivi funzionali al racconto. 

e. Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria opinione su 
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un argomento con un breve intervento preparato in precedenza. 

f. Organizzare un breve discorso orale su un tema affrontato in classe o una breve esposizione su un 

argomento di studio utilizzando una scaletta. 

2. Leggere 
a. Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo l'invenzione letteraria 

dalla realtà. 

b. Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza per scopi pratici e/o conoscitivi 
applicando semplici tecniche di supporto alla comprensione (come, ad esempio, sottolineare, 

annotare informazioni, costruire mappe e schemi ecc.). 

c. Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti, per svolgere un'attività, 

per realizzare un procedimento. 

d. Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi mostrando di riconoscere le 

caratteristiche essenziali che li contraddistinguono (versi, strofe, rime, ripetizione di suoni, uso delle 

parole e dei significati) ed esprimendo semplici pareri personali su di essi. 

e. Leggere ad alta voce un testo noto e, nel caso di testi dialogati letti a più voci, inserirsi 
opportunamente con la propria battuta, rispettando le pause e variando il tono della voce. 

3. Scrivere 
a. Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o di unôesperienza. 

b. Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri e che contengano le informazioni 

essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni. 

c. Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie). 

d. Scrivere una lettera indirizzata a destinatari noti, adeguando le forme espressive al destinatario e alla 

situazione di comunicazione. 

e. Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d'animo sotto forma di diario. 

f. Compiere operazioni di rielaborazione sui testi (parafrasare un racconto, riscrivere apportando 
cambiamenti di caratteristiche, sostituzioni di personaggi, punti di vista, riscrivere in funzione di uno 

scopo datoé). 

g. Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, in cui siano rispettate 

le funzioni sintattiche e semantiche dei principali segni interpuntivi. 

4. Riflettere sulla lingua 
a. Riconoscere e denominare le parti principali del discorso e gli elementi basilari di una frase; 

individuare e usare in modo consapevole modi e tempi del verbo; riconoscere in un testo i principali 

connettivi (temporali, spaziali, logici); analizzare la frase nelle sue funzioni (predicato e principali 

complementi diretti e indiretti). 

b. Conoscere i principali meccanismi di formazione e derivazione delle parole (parole semplici, 
derivate, composte, prefissi e suffissi). 

c. Comprendere le principali relazioni tra le parole (somiglianze, differenze) sul piano dei significati. 

d. Comprendere e utilizzare il significato di parole e termini specifici legati alle discipline di studio. 

e. Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione per trovare una risposta ai propri dubbi 
linguistici. 

f. Riconoscere la funzione dei principali segni interpuntivi. 

 

LINGUE COMUNITARIE 
Ricezione orale (ascolto) 

a. Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e 
lentamente (esempio: consegne brevi e semplici) e identificare il tema generale di un discorso in cui 

si parla di argomenti conosciuti (esempio: la scuola, le vacanze, i passatempi, i propri gustié). 

      Ricezione scritta (lettura) 
a. Comprendere testi brevi e semplici (esempio: cartoline, messaggi di posta elettronica, lettere 

personali, storie per bambinié) accompagnati preferibilmente da supporti visivi, cogliendo nomi 

familiari, parole e frasi basilari. 

Interazione orale 
a. Esprimersi linguisticamente in modo comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte alla 
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situazione e allôinterlocutore, anche se a volte non connesse e formalmente difettose, per interagire con 

un compagno o un adulto con cui si ha familiarità. 

b. Scambiare semplici informazioni afferenti alla sfera personale (gusti, amici, attività scolastica, giochi, 

vacanzeé), sostenendo ci¸ che si dice o si chiede con mimica e gesti chiedendo eventualmente 
allôinterlocutore di ripetere. 

Produzione scritta 
a. Scrivere messaggi semplici e brevi, come biglietti e brevi lettere personali (per fare gli auguri, per 

ringraziare o invitare qualcuno, per chiedere notizie, per raccontare proprie esperienzeé) anche se 

formalmente difettosi, purché siano comprensibili. 

 

MUSICA 
a. Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo e consapevole, ampliando le 

proprie capacità di invenzione sonoro-musicale 

b. Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali/strumentali anche polifonici, curando 
lôintona-zione, lôespressivit¨ e lôinterpretazione. 

c. Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari del linguaggio musicale allôinterno di brani 

esteticamente rilevanti, di vario genere e provenienza. 

 

ARTE E IMMAGINE 

Percettivo visivi 
a. Guardare e osservare con consapevolezza unôimmagine e gli oggetti presenti nellôambiente 

descrivendo gli elementi formali e utilizzando le regole della percezione visiva e lôorientamento nello 

spazio. 

      Leggere 
a. Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi grammaticali e tecnici del linguaggio visuale 

(linee, colori, forme, volume, spazio) e del linguaggio audiovisivo (piani, campi, sequenze, struttura 
narrativa, movimento ecc.), individuando il loro significato espressivo. 

b. Riconoscere e apprezzare i principali beni culturali, ambientali e artigianali presenti nel proprio 

territorio, operando una prima analisi e classificazione. 

 

CORPO MOVIMENTO SPORT 
Il corpo e le funzioni senso-percettive 

a. ï Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro 

cambiamenti in relazione e conseguenti allôesercizio fisico, sapendo anche modulare e controllare 

lôimpiego delle capacit¨ condizionali (forza, resistenza, velocit¨) adeguandole allôintensit¨ e alla 
durata del compito motorio. 

Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 
b. ï Organizzare condotte motorie sempre più complesse, coordinando vari schemi di movimento in 

simultaneità e successione. 

c. ï Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni 

motorie, sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli 
altri. 

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 
a. ï Conoscere e applicare i principali elementi tecnici semplificati di molteplici discipline sportive. 

b. ï Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e 

regole. 

c. ï Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, organizzati anche in forma di gara, collaborando 
con gli altri, accettando la sconfitta, rispettando le regole, accettando le diversità, manifestando 

senso di responsabilità. 

d. Sicurezza e prevenzione, salute e benessere 

e. ï Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari 
ambienti di vita. 
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f. Riconoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico e salute, assumendo adeguati 

comportamenti e stili di vita salutistici.   

 

AREA STORICO ï GEOGRAFICA  
 

STORIA 
Uso dei documenti 
a. Ricavare informazioni da documenti di diversa natura utili alla comprensione di un fenomeno 

storico. 

b. Rappresentare in un quadro storico-sociale il sistema di relazioni tra i segni e le testimonianze del 

passato presenti sul territorio vissuto. 

Organizzazione delle informazioni 
a. Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate. 

b. Usare cronologie e carte storico/geografiche per rappresentare le conoscenze studiate. 

Strumenti concettuali e conoscenze 
a. Usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale (prima e dopo Cristo) e 

conoscere altri sistemi cronologici. 

b. Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate, mettendo in rilievo le relazioni fra gli 

elementi caratterizzanti. 

Produzione 
a. Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presente. 

b. Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e 

consultare testi di genere diverso, manualistici e non. 

c. Elaborare in forma di racconto orale e scritto gli argomenti studiati. 

 

GEOGRAFIA 

Orientamento 
a. ï Orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche, utilizzando la bussola e i punti cardinali. 

Carte mentali 
a. ï Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano e a spazi più lontani, attraverso gli 

strumenti dell'osservazione indiretta (filmati e fotografie, documenti cartografici e immagini da 
satellite, ecc.). 

Linguaggio della geo-graficità 
a. ï Analizzare fatti e fenomeni locali e globali, interpretando carte geografiche a diversa scala, carte 

tematiche, grafici, immagini da satellite. 

b. ï Localizzare sulla carta geografica dell'Italia la posizione delle regioni fisiche e amministrative. 

Paesaggio 
a. ï Conoscere e descrivere gli elementi caratterizzanti i principali paesaggi italiani, europei e 

mondiali, individuando le analogie e le differenze (anche in relazione ai quadri sociostorici del 

passato) e gli elementi di particolare valore ambientale e culturale.  

Regione 
a. ï Conoscere e applicare il concetto polisemico di regione geografica (fisica, climatica, storico- 

culturale, amministrativa), in particolar modo, allo studio del contesto italiano. 

Territorio e regione 
a. ï Comprendere che il territorio è costituito da elementi fisici e antropici connessi e  

interdipendenti e che l'intervento dell'uomo su uno solo di questi elementi si ripercuote a catena su 

tutti gli altri. 

b. ï Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, 

analizzando le soluzioni adottate e proponendo soluzioni idonee nel contesto vicino. 
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AREA MATEMATICO ï SCIENTIFICO - TECNOLOGICA  
 

MATEMATICA  
Numeri 
a. Conoscere la divisione con resto fra numeri naturali; individuare multipli e divisori di un numero. 

b. Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali ed eseguire le quattro operazioni con sicurezza, 

valutando lôopportunit¨ di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle 

situazioni. 

c. Dare stime per il risultato di una operazione. 

d. Conoscere il concetto di frazione e di frazioni equivalenti. 

e. Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane. 

f. Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti significativi per 
le scienze e per la tecnica. 

g. Conoscere sistemi di notazioni dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture 

diverse dalla nostra. 

Spazio e figure 
a. Descrivere e classificare figure geometriche, identificando elementi significativi e simmetrie, 

anche al fine di farle riprodurre da altri. 

b. Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni (carta a 

quadretti, riga e compasso, squadre, software di geometria). 

c. Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti. 

d. Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come supporto a una prima 
capacità di visualizzazione. 

e. Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse. 

f. Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando ad esempio la carta a quadretti). 

g. Determinare il perimetro di una figura. 

h. Determinare lôarea di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione. 

Relazioni, misure, dati e previsioni. 
a. Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per 

ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni. 

b. Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura. 

c. Conoscere le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli 

temporali, masse/pesi e usarle per effettuare misure e stime. 

d. Passare da unôunit¨ di misura a un'altra, limitatamente alle unit¨ di uso pi½ comune, anche nel 
contesto del sistema monetario. 

e. In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual è il più 

probabile, dando una prima quantificazione, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente 
probabili. 

f. Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure. 

 

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI 
Sperimentare con oggetti e materiali 
a. Costruire operativamente in connessione a contesti concreti di esperienza quotidiana i concetti 

geometrici e fisici fondamentali, in particolare: lunghezze, angoli, superfici, capacità/volume, 
peso, temperatura, forza, luce, ecc. 

b. Passare gradualmente dalla seriazione in base a una proprietà (ad esempio ordinare oggetti per 

peso crescente in base ad allungamenti crescenti di una molla), alla costruzione,taratura e utilizzo 

di strumenti anche di uso comune (ad esempio molle per misuredi peso, recipienti della vita 
quotidiana per misure di volumi/capacità), passando dalle prime misure in unità arbitrarie (spanne, 

piedi, é) alle unit¨ convenzionali.  

c. Indagare i comportamenti di materiali comuni in molteplici situazioni sperimentabiliper 

individuarne propriet¨ (consistenza, durezza, trasparenza, elasticit¨, densit¨, é);produrre miscele 
eterogenee e soluzioni, passaggi di stato e combustioni; interpretare i fenomeni osservati in 
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termini di variabili e di relazioni tra esse, espresse in forma grafica e aritmetica 

Osservare e sperimentare sul campo 
a. Indagare strutture del suolo, relazione tra suoli e viventi; acque come fenomeno e come risorsa. 

b. Distinguere e ricomporre le componenti ambientali, anche grazie allôesplorazione dellôambiente 

naturale e urbano circostante. 

c. Cogliere la diversità tra ecosistemi (naturali e antropizzati, locali e di altre aree geografiche). 

d. Individuare la diversità dei viventi (intraspecifica e interspecifica) e dei loro comportamenti 
(differenze / somiglianze tra piante, animali, funghi e batteri). 

e. Accedere alla classificazione come strumento interpretativo statico e dinamico delle somiglianze e 

delle diversità. 

f. Proseguire le osservazioni del cielo diurno e notturno su scala mensile e annuale avviando, 
attraverso giochi col corpo e costruzione di modelli tridimensionali, allôinterpretazione dei moti 

osservati, da diversi punti di vista, anche in connessione con lôevoluzione storica dellôastronomia. 

Lôuomo, i viventi e lôambiente 
a. Studiare percezioni umane (luminose, sonore, tattili, di equilibrio, é) e le loro basi biologiche. 

b. Indagare le relazioni tra organi di senso, fisiologia complessiva e ambienti di vita(anche 

confrontando diversi animali appartenenti a gruppi diversi, quali vermi, insetti,anfibi, ecc). 

c. Rispettare il proprio corpo in quanto entità irripetibile (educazione alla salute, alimentazione, 
rischi per la salute). 

d. Proseguire lôosservazione e lôinterpretazione delle trasformazioni ambientali, ivi comprese quelle 

globali, in particolare quelle conseguenti allôazione modificatrice dellôuomo. 

 

TECNOLOGIA  
Interpretare il mondo fatto dallôuomo 
a. Osservando oggetti del passato, rilevare le trasformazioni di utensili e processi produttivi e 

inquadrarli nelle tappe evolutive della storia della umanità. 

b. Comprendere che con molti dispositivi di uso comune occorre interagire attraverso segnali e 
istruzioni ed essere in grado di farlo. 

c. Utilizzare le Tecnologie della Informazione e della Comunicazione (TIC) nel proprio lavoro. 

 

Obiettivi di apprendimento per le classi V 
 

RELIGIONE CATTOLICA 
CONOSCENZE ABILITAô 

A. La Bibbia e i testi sacri nelle grandi religioni. 1. Leggere e interpretare i principali segni 

religiosi espressi dai diversi popoli. 

2. Evidenziare la risposta della Bibbia alle 

domande di senso dellôuomoe confrontarla 

con quelle delle principali religioni. 

B. Gesù, il Signore, che rivela il regno di Dio con 

parole ed azioni. 

3. Cogliere nella vita e negli insegnamenti 

della vita di Gesù proposte di scelte 

responsabili per un personale progetto di 

vita.  

4. Riconoscere nei santi e nei martiri,di ieri e di 

oggi, progetti riusciti di vita cristiana 

5. Identificare nei segni  espressi dalla Chiesa 

lôazione dello Spirito di Dio, che la 

costruisce una e inviata a tutta lôumanit¨. 

C. I segni e i simboli del cristianesimo, anche 

nellôarte. 

6. Individuare significative espressioni dôarte 

cristiana, per rilevare come la fede è stata 

interpretata dagli artisti nel corso dei secoli. 

D. La Chiesa popolo di Dio nel mondo: 7. Rendersi conto che nella comunità acclesiale 
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avvenimenti, persone e strutture. cô¯ una varietà di doni, che si  manifesta in 

diverse vocazioni e ministeri 

 

AREA LINGUISTICO -ARTISTICO -ESPRESSIVA 
 

ITALIANO  

Ascoltare e parlare 
a. Cogliere l'argomento principale dei discorsi altrui. 

b. Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, discussione) 

c. rispettando i turni di parola, ponendo domande pertinenti e chiedendo chiarimenti. 

d. Riferire su esperienze personali organizzando il racconto in modo essenziale e chiaro, rispettando 

l'ordine cronologico e/o logico e inserendo elementi descrittivi funzionali al racconto. 

e. Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria opinione su 

un argomento con un breve intervento preparato in precedenza. 

f. Comprendere le informazioni essenziali di unôesposizione, di istruzioni per lôesecuzione di 

compiti, di messaggi trasmessi dai media (annunci, bollettini...). 

g. Organizzare un breve discorso orale su un tema affrontato in classe o una breve esposizione su un 

argomento di studio utilizzando una scaletta. 

Leggere 
a. Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo l'invenzione letteraria 

dalla realtà. 

b. Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi unôidea del 

testo che si intende leggere. 

c. Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi per farsi unôidea di un argomento, 
per trovare spunti a partire dai quali parlare o scrivere. 

d. Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza per scopi pratici e/o conoscitivi 

applicando semplici tecniche di supporto alla comprensione (come, ad esempio, sottolineare, 

annotare informazioni, costruire mappe e schemi ecc.). 

e. Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti, per svolgere 

un'attività, per realizzare un procedimento. 

f. Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi mostrando di riconoscere le 

caratteristiche essenziali che li contraddistinguono (versi, strofe, rime, ripetizione di suoni, uso 
delle parole e dei significati) ed esprimendo semplici pareri personali su di essi. 

g. Leggere ad alta voce un testo noto e, nel caso di testi dialogati letti a più voci, inserirsi 

opportunamente con la propria battuta, rispettando le pause e variando il tono della voce. 

Scrivere 
a. Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o di unôesperienza. 

b. Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri e che contengano le informazioni 
essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni. 

c. Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie). 

d. Scrivere una lettera indirizzata a destinatari noti, adeguando le forme espressive al destinatario e 

alla situazione di comunicazione. 

e. Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d'animo sotto forma di diario. 

f. Realizzare testi collettivi in cui si fanno resoconti di esperienze scolastiche, si illustrano 

procedimenti per fare qualcosa, si registrano opinioni su un argomento trattato in classe. 

g. Compiere operazioni di rielaborazione sui testi (parafrasare un racconto, riscrivere apportando 
cambiamenti di caratteristiche, sostituzioni di personaggi, punti di vista, riscrivere in funzione di 

uno scopo datoé). 

h. Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, in cui siano 

rispettate le funzioni sintattiche e semantiche dei principali segni interpuntivi. 

Riflettere sulla lingua 
a. Riconoscere e denominare le parti principali del discorso e gli elementi basilari di una frase; 

individuare e usare in modo consapevole modi e tempi del verbo; riconoscere in un testo i 
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principali connettivi (temporali, spaziali, logici); analizzare la frase nelle sue funzioni (predicato e 

principali complementi diretti e indiretti). 

b. Conoscere i principali meccanismi di formazione e derivazione delle parole (parole semplici, 

derivate, composte, prefissi e suffissi). 

c. Comprendere le principali relazioni tra le parole (somiglianze, differenze) sul piano dei significati. 

d. Comprendere e utilizzare il significato di parole e termini specifici legati alle discipline di studio. 

e. Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione per trovare una risposta ai propri dubbi 

linguistici. 

f. Riconoscere la funzione dei principali segni interpuntivi. 

 

LINGUE COMUNITARIE 

Ricezione orale (ascolto) 
a. Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e 

lentamente (esempio: consegne brevi e semplici) e identificare il tema generale di un discorso in 
cui si parla di argomenti conosciuti (esempio: la scuola, le vacanze, i passatempi, i propri gustié). 

Ricezione scritta (lettura) 
a. Comprendere testi brevi e semplici (esempio: cartoline, messaggi di posta elettronica, lettere 

personali, storie per bambinié) accompagnati preferibilmente da supporti visivi, cogliendo nomi 

familiari, parole e frasi basilari. 

Interazione orale 
a. Esprimersi linguisticamente in modo comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte alla 

situazione e allôinterlocutore, anche se a volte non connesse e formalmente difettose, per interagire 
con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità. 

b. Scambiare semplici informazioni afferenti alla sfera personale (gusti, amici, attività scolastica, 

giochi, vacanzeé), sostenendo ci¸ che si dice o si chiede con mimica e gesti chiedendo 

eventualmente allôinterlocutore di ripetere. 

Produzione scritta 
a. Scrivere messaggi semplici e brevi, come biglietti e brevi lettere personali (per fare gli auguri, per 

ringraziare o invitare qualcuno, per chiedere notizie, per raccontare proprie esperienzeé) anche se 
formalmente difettosi, purché siano comprensibili. 

 

MUSICA 
a. Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo e consapevole, ampliando 

le proprie capacità di invenzione sonoro-musicale 

b. Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali/strumentali anche polifonici, curando 

lôintona-zione, lôespressivit¨ e lôinterpretazione. 

c. Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile, in relazione al 
riconoscimento di culture di tempi e luoghi diversi. 

d. Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari del linguaggio musicale allôinterno di 

brani esteticamente rilevanti, di vario genere e provenienza. 

e. Rappresentare gli elementi sintattici basilari di eventi sonori e musicali attraverso sistemi 
simbolici conven-zionali e non convenzionali. 

 

ARTE E IMMAGINE 
Percettivo visivi 
a. ï Guardare e osservare con consapevolezza unôimmagine e gli oggetti presenti nellôambiente 

descrivendo gli elementi formali e utilizzando le regole della percezione visiva e lôorientamento 

nello spazio. 

Leggere 
a. ï Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi grammaticali e tecnici del linguaggio visuale 

(linee, colori, forme, volume, spazio) e del linguaggio audiovisivo (piani, campi, sequenze, 

struttura narrativa, movimento ecc.), individuando il loro significato espressivo. 



 82 

b. ï Leggere in alcune opere dôarte di diverse epoche storiche e provenienti da diversi Paesi i 

principali elementi compositivi, i significati simbolici, espressivi e comunicativi.  

c. ï Riconoscere e apprezzare i principali beni culturali, ambientali e artigianali presenti nel proprio 

territorio, operando una prima analisi e classificazione. 

Produrre 
a. ï Utilizzare strumenti e regole per produrre immagini grafiche, pittoriche, plastiche 

tridimensionali, attraverso processi di manipolazione, rielaborazione e associazione di codici, di 
tecniche e materiali diversi tra loro. 

b. ï Sperimentare lôuso delle tecnologie della comunicazione audiovisiva per esprimere, con codici 

visivi, sonori e verbali, sensazioni, emozioni e relizzare produzioni di vario tipo. 

 

CORPO MOVIMENTO SPORT 
Il corpo e le funzioni senso-percettive 
a. ï Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro 

cambiamenti in relazione e conseguenti allôesercizio fisico, sapendo anche modulare e controllare 

lôimpiego delle capacit¨ condizionali (forza, resistenza, velocit¨) adeguandole allôintensit¨ e alla 
durata del compito motorio. 

Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 

a. ï Organizzare condotte motorie sempre più complesse, coordinando vari schemi di 

movimento in simultaneità e successione. 
b. ï Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni 

motorie, sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli 
altri. 

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva 
a. ï Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso forme di 

drammatizzazione, sapendo trasmettere nel contempo contenuti emozionali. 

b. ï Elaborare semplici coreografie o sequenze di movimento utilizzando band musicali o strutture 

ritmiche. 

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 
a. ï Conoscere e applicare i principali elementi tecnici semplificati di molteplici discipline sportive. 

b. ï Saper scegliere azioni e soluzioni efficaci per risolvere problemi motori, accogliendo 
suggerimenti e correzioni. 

c. ï Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e 

regole. 

d. ï Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, organizzati anche in forma di gara, collaborando 
con gli altri, accettando la sconfitta, rispettando le regole, accettando le diversità, manifestando 

senso di responsabilità. 

Sicurezza e prevenzione, salute e benessere 
a. ï Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari 

ambienti di vita. 

b. Riconoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico e salute, assumendo adeguati 

comportamenti e stili di vita salutistici.   

 

AREA STORICO - GEOGRAFICA  
 

STORIA 
Uso dei documenti 

a. Ricavare informazioni da documenti di diversa natura utili alla comprensione di un 

fenomeno storico. 

b. Rappresentare in un quadro storico-sociale il sistema di relazioni tra i segni e le 
testimonianze 

c. del passato presenti sul territorio vissuto. 






































































































